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Allegato B 
Mappatura e misure di 

RISCHIO SPECIFICHE 

 

 
AREA DI RISCHIO GENERALE A 

Scheda n. l 

SETTORE I 

AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 
PROCESSO: reclutamento, progressione in servizio e trasformazione rapporto di lavoro 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

1) Adozione programma fabbisogno del personale 

2) Pubblicazione bandi 

3) Espletamento procedure concorsuali 

4) Assunzione di personale a tempo indeterminato o determinato ed ai sensi della legge n. 68/1999 

5) Sistemi di valutazione dei dipendenti 
 

MAPPATURA RISCHI: 

6) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso 

a pubbliche opportunità 

7) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari 

8) Abuso delle funzioni di membro di Commissione: con comportamento consapevole, derivante 

potenzialmente da vari fattori (perseguimento fini personali, agevolare terzi), i membri della 

Commissione possono compiere operazioni illecite, favorendo la selezione di uno o più soggetti non 

idonei o non titolati 

9) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i 

Rup possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale 

10) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto 

11) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi 

12) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o scelte arbitrarie 

13) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati 

14) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non 

veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti 
 

1) MISURE DI PREVENZIONE: 

2) Adozione di misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte 

dei cittadini delle opportunità offerte dall’Ente in materia di assunzioni di personale, ivi compresa la 

pubblicazione sul sito web dell’Ente dell'avviso (misura di regolamentazione) 

3) Osservanza delle procedure standardizzate disciplinate da regolamenti interni (misura di 

regolamentazione) 
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4) Adozione di procedure selettive conformi ai principi dell’articolo 35 c. 3 del D.Lgs. 165/2001, volte 

all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno 

(misura di regolamentazione) 

5) Predisposizione bandi che prevedano requisiti di partecipazione proporzionati e non personalizzati 

(misura di regolamentazione) 

6) Predisposizione bandi che prevedano criteri di valutazione oggettivi delle prove, trasparenti e idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti (misura di regolamentazione) 

7) Adozione di una casella di posta certificata resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare da 

parte degli interessati per la trasmissione delle istanze (misura di regolamentazione) 

8) Nomina di una commissione di concorso imparziale, composta da soggetti professionalmente 

competenti e composte anche da un membro esterno in grado di assicurare una maggiore imparzialità 

(misura di regolamentazione) 

9) Acquisizione di dichiarazione di inesistenza di cause di inconferibilità incompatibilità o conflitto di 

interessi per far parte di Commissioni di concorso pubblico (art. 35 bis D.Lgs 165/2001) (misura di 

disciplina del conflitto di interessi) 

10) Controllo d’ufficio sulla autenticità del titolo di studio più elevato dichiarato dal candidato e sul 

possesso effettivo dei requisiti di accesso alla selezione/concorso (misura di controllo) 

11) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 

segnalazione e protezione) 

12) Accesso agli atti immediato da parte di chiunque vanti un interesse giuridicamente rilevante e rilascio 

di copie degli atti entro 10 giorni dalla richiesta (misura di regolamentazione) 

13) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

14) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

15) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

1) Trasformazione rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa. 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Accoglimento di istanza in violazione di norme di contratto e regolamento per favorire l’interessato. 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Verifica della sussistenza dei presupposti di legge per la trasformazione del rapporto di lavoro (misura di 

regolamentazione) 

2) Controlli a campione nella misura del 30% del totale dei procedimenti con cadenza semestrale (misura 

di controllo) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

4) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 



3 

 

AREA DI RISCHIO GENERALE B 

Scheda n.2 

TUTTI I SETTORI 

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 

 
PROCESSO: programmazione 

ATTIVITA‟ - PROCEDIMENTO: 

1) Analisi e definizione dei fabbisogni 

2) Programmazione biennale delle forniture principali e triennale dei lavori e delle opere 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Individuazione dei fabbisogni non rispondenti alle esigenze del Comune. 

2) Individuazione disorganica, antieconomica dei lavori delle opere e delle forniture di beni e/o servizi per 

mancata o ritardata approvazione degli atti di programmazione. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione di idonee procedure di identificazione dei fabbisogni e di programmazione degli affidamenti. 

(misura di regolamentazione) 

2) Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e tempistica 

della prestazione, sulla base di esigenze effettive e documentate emerse da apposita rilevazione nei 

confronti degli uffici richiedenti (misura di regolamentazione) 

3) Rispetto della tempistica e delle modalità procedurali stabilite dalla normativa vigente (misura di 

regolamentazione) 

4) Audit interni su fabbisogno e adozione di procedure interne per rilevazione e comunicazione dei 

fabbisogni in vista della programmazione, accorpando quelli omogenei (misura di regolamentazione) 

5) Obbligo di ciascun Responsabile di Settore di rendere pubblico annualmente, entro il mese di marzo, 

nel sito istituzionale dell’Ente, l’elenco indicativo dei lavori, dei beni e delle forniture di servizi che si 

prevede di appaltare nel corso dell’anno solare (misura di trasparenza) 

6) Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati mediante sistemi di controllo interno di 

gestione in ordine alle future scadenze contrattuali attraverso l’obbligo specifico di informazione in 

relazione alle prossime scadenze contrattuali da parte del responsabile del procedimento ai soggetti deputati 

a programmare le procedure di gara (misura di controllo) 

7) Obbligo di indire le procedure di aggiudicazione, secondo le modalità del Codice degli appalti, almeno 

90 giorni prima della scadenza dei contratti per la fornitura dei beni e dei servizi (misura di 

regolamentazione) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri (misura di 

segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE B 

Scheda n. 3 

TUTTI I SETTORI 

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 
 

PROCESSO: progettazione gara 
 

ATTIVITÀ - PROCEDIMENTO: 

 

1) Consultazione di mercato per la definizione di specifiche tecniche 

2) Nomina del RUP 

3) Individuazione dell’istituto per l’affidamento 

4) Individuazione degli elementi essenziali del contratto 

5) Determinazione dell’importo contrattuale 

6) Scelta della procedura di aggiudicazione 

7) Predisposizione di atti e documenti di gara incluso il Capitolato 

8) Definizione di criteri di partecipazione, del criterio di aggiudicazione e dei criteri di attribuzione del 

punteggio 

 
MAPPATTURA RISCHI: 

 

1) Attribuzione impropria di vantaggi competitivi a seguito mancata o carente consultazione del mercato; 

2) Nomina di RUP contigui ad imprese concorrenti o privi dei requisiti idonei ad assicurare la terzietà - 

Nomina dei medesimi progettisti 

3) Utilizzo improprio di un istituto al fine di favorire singoli operatori 

4) Predisposizione di clausole vaghe per favorire qualcuno degli operatori, a seguito di lacunosa 

individuazione degli elementi essenziali del contratto 

5) Illecito frazionamento del contratto al fine di eludere le prestazioni in materia di procedure di scelta del 

contraente. Insufficiente stima del valore dell’appalto in violazione del Codice degli appalti 

6) Scelta di una determinata procedura di gara per favorire un operatore economico 

7) Definizione personalizzata dei requisiti di gara per favorire qualcuno e/o in forma restrittiva, per 

escludere qualche operatore con previsione di requisiti restrittivi di partecipazione e/o Capitolati 

approssimativi 

8) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

9) Determinazione di criteri di aggiudicazione personalizzati, atti a favorire un operatore o ad escludere 

altri; Eccessiva discrezionalità nei criteri 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 
 

1) Regolamentazione dell’attività amministrativa nella fase della redazione del bando di gara mediante 

circolari o direttive in ordine alla corretta applicazione delle norme vigenti di cui al D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii  (misura di formazione) 

2) Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta 

del sistema adottato ovvero della tipologia contrattuale (ad es: appalto/concessione) (misura di 

regolamentazione) 
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3) Aggiornamento almeno annuale di bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti 

dell’ANAC e il rispetto della normativa anticorruzione e Codice di Comportamento (misura di 

regolamentazione) 

4) Determinazione delle clausole dei bandi di gara nel rispetto dei principi di proporzionalità e 

adeguatezza alla tipologia ed all’oggetto della prestazione per la quale la gara è indetta, senza effettuare 

alcuna indebita limitazione dell’accesso delle imprese interessate presenti sul mercato, favorendo i 

principi di massima partecipazione e concorrenzialità e par condicio dei concorrenti 

5) Obbligo di motivazione nella individuazione dei criteri di prequalificazione e dei criteri afferenti alla 

valutazione dell’offerta (misura di regolamentazione) 

6) Dichiarazione, da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara, in cui si 

attesta l’assenza di conflitti di interesse in relazione allo specifico oggetto della gara; (misura di 

disciplina del conflitto di interessi) 

7) Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo 

dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori economici (misura di 

regolamentazione) 

8) Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità 

contenenti obblighi da far assumere dai soggetti concorrenti al fine di prevenire il rischio infiltrazioni 

criminali nelle commesse pubbliche (misura di regolamentazione) 

9) Previsione in tutti i bandi, avvisi, lettere di invito, per valori contrattuali secondo legge, della disciplina 

prevista in materia di documentazione antimafia (misura di regolamentazione) 

10) Previsione in tutti i bandi, avvisi, lettere di invito dell’obbligo dell’acquisizione preventiva del 

numero, nominativi dei lavoratori, mansioni e criterio di assunzione da impegnare 

nell’affidamento (misura di regolamentazione) 

11) Previsione in tutti i bandi, avvisi, lettere di invito adottati di una clausola risolutiva del contratto a 

favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione 

e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di 

legalità (misura di regolamentazione) 

12) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

13) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

14) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE B 

Scheda n.4 

TUTTI I SETTORI 

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 

 

PROCESSO: selezione del contraente, verifica dell’aggiudicazione, stipula del contratto 

 

ATTIVITA‟ - PROCEDIMENTI: 

 

1) Pubblicazione di bando ed avvisi 

2) Gestione di albi ed elenchi di operativi economici 

3) Nomina della Commissione di gara 

4) Valutazione dei requisiti di gara 

5) Revoca del bando o dell’avviso di gara 

6) Valutazione delle offerte e verifica delle anomalie 

7) Proposta di aggiudicazione e formazione della graduatoria 

8) Formalizzazione dell'aggiudicazione definitiva 

9) Comunicazioni sull'eventuale esclusione dei partecipanti alla gara 

10) Revoca dell’aggiudicazione 

11) Stipula del contratto 

12) Affidamenti diretti sotto la soglia normativamente prevista 

13) Proroghe e Rinnovi contrattuali 

14) Contratti affidati in via d’urgenza 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Restrizione dei potenziali partecipanti per l'assenza di pubblicità del bando 

2) Favoritismo di alcuni operatori, presenti negli albi, a seguito mancato aggiornamento degli elenchi 

3) Irregolare composizione della commissione/seggio di gara con l’individuazione di dipendenti o terzi 

aventi interesse alla procedura o comunque non idonei 

4) Omessa o carente verifica dei requisiti di gara 

5) Revoca del bando/avviso di gara in difetto di validi presupposti o di motivazione, con la conseguenza 

di denuncia o ricorso presentati dall’aggiudicatario 

6) Valutazione soggettive con motivazione sommaria o incompleta nella verifica 

7) Violazione delle risultanze della valutazione delle offerte, con difetto di motivazione a supporto 

dell'aggiudicazione 

8) Favoritismo di alcuni operatori con ritardo nella formalizzazione del provvedimento di aggiudicazione 

9) Creazione di situazioni di monopolio nell’affidamento dei contratti pubblici 

10) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

11) Pregiudizio delle ragioni dei singoli offerenti ammessi o esclusi dalla gara a seguito di ammissioni di 

comunicazioni o segnalazione ai partecipanti 

12) Pregiudizio della posizione sostanziale dell’aggiudicatario per violazione dei termini e delle forme di 

stipula del contratto 
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13) Violazione principi della concorrenza per ricorso illegittimo a contratti affidati in via d’urgenza a 

proroghe o rinnovi contrattuali. 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Regolamentazione dell’attività amministrativa nella fase della scelta del contraente mediante circolari o 

direttive in ordine alla corretta applicazione delle norme vigenti di cui al D.Lgs. 50/2016 e smi; (misura 

di formazione) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Adeguata motivazione della verifica della congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi, 

particolarmente se effettuati al di fuori del mercato elettronico/Consip (misura di regolamentazione) 

4) Adozione provvedimenti per l’istituzione dell’Albo comunale degli operatori economici per 

l’esecuzione di lavori di importo inferiore a € 1 milione e relativa regolamentazione (misura di 

regolamentazione) 

5) Pubblicazione immediata del bando anche nella home page del sito istituzionale dell’Ente nonché nella 

Sezione “Amministrazione Trasparenza” - “Bandi di gara e contratti” (misura di trasparenza) 

6) Pubblicazione del nominativo del soggetto, cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 

all’accesso ai documenti di gara (misura di regolamentazione) 

7) Formazione di commissioni eterogenee ed interdisciplinari con applicazione della rotazione dei 

componenti e dei presidenti delle medesime (misura di rotazione) 

8) Predeterminazione specifica delle competenze dei componenti delle commissioni di gara e 

accertamento delle competenze mediante acquisizione dei relativi curriculum (misura di 

regolamentazione) 

9) Acquisizione di specifiche autodichiarazioni da parte dei componenti delle commissioni di gara 

sull’assenza delle fattispecie di inconferibilità e incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse 

(misura di disciplina del conflitto di interessi) 

10) Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti 

delle commissioni di gara (misura di regolamentazione) 

11) Protocollazione delle offerte all’atto della presentazione e, in caso di consegna a mano l’attestazione di 

data ed ora di arrivo avviene in presenza di più dipendenti riceventi; (misura di regolamentazione) 

12) Informatizzazione delle procedure di gara (misura di trasparenza) 

13) Standardizzazione delle procedure (misura di semplificazione) 

14) Adozione di misure volte a garantire la necessaria parità di trattamento dei partecipanti e la riservatezza 

dei contenuti delle offerte (misura di regolamentazione) 

15) Verifica, ai fini dell’ammissione alla gara, dei requisiti di moralità ivi compresi quelli previsti dalla 

normativa antimafia nonché di capacità tecnica e economico finanziaria da parte degli operatori 

economici partecipanti (misura di controllo) 

16) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 

segnalazione e protezione) 

17) Verifica, ai fini dell’ammissione alla gara, della accettazione da parte degli operatori economici 

partecipanti delle clausole di cui ai patti di integrità o protocolli di legalità, contenenti misure 

integrative delle disposizioni di legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e 

di vulnerazione dei principi di trasparenza e libera concorrenza (misura di controllo) 

18) Adozione, con riferimento alla fase istruttoria e di valutazione delle offerte, di griglie di valutazione e 

check list con punteggi definiti nonché criteri di selezione predeterminati a monte ed adeguatamente 
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dettagliati, limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni(misura di regolamentazione) 

19) Completezza della verbalizzazione delle sedute di gara (misura di regolamentazione) 

20) Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese (misura 

di trasparenza) 

21) Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara (misura di trasparenza) 

22) Menzione nei verbali di gara di specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della conservazione 

delle buste contenenti l’offerta (misura di regolamentazione) 

23) Pubblicazione anche nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune, per 

estratto, dei punteggi attribuiti agli offerenti all’esito della aggiudicazione definitiva (misura di 

trasparenza) 

24) Pubblicazione immediata anche nella home page del sito istituzionale dell’Ente nonché nella Sezione 

“Amministrazione Trasparenza”-“Bandi di gara e contratti” dell’esito delle operazioni di gara (misura 

di trasparenza) 

25) Obbligo di acquisire specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione 

giudicatrice/seggi di gara nonché da parte dei Responsabili di Settore e di procedimento che hanno 

partecipato alla gestione della procedura di gara attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità 

con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili 

collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, 

con riferimento agli ultimi 5 anni (misura di disciplina del conflitto di interessi) 

26) Pubblicazione dell’avviso di post-informazione anche nella Sez. Amministrazione Trasparente (misura 

di trasparenza) 

27) Rappresentazione nella determinazione di aggiudicazione di tutto l’iter amministrativo che precede 

l’affidamento e della avvenuta verifica del possesso dei requisiti autodichiarati mediante acquisizione 

delle relative certificazioni (misura di regolamentazione) 

28) Rispetto degli obblighi di incameramento della cauzione provvisoria nelle ipotesi di esclusione 

dell’operatore economico (misura di regolamentazione) 

29) Rispetto degli obblighi di tempestiva segnalazione all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei 

requisiti di ordine generale e speciale in capo all’operatore economico o di incameramento della 

cauzione provvisoria (misura di segnalazione e protezione) 

30) Attivazione di verifiche di secondo livello in caso di ipotesi di annullamento e/o revoca della gara 

(misura di controllo) 

31) Obbligo di motivazione delle determinazioni di revoca e annullamento (misura di regolamentazione) 

32) Rispetto dei termini previsti per legge per la stipula del contratto (misura di regolamentazione) 

33) Inserimento nei contratti di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli 

di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti concorrenti al fine di prevenire il rischio 

infiltrazioni criminali nelle commesse pubbliche (misura di regolamentazione) 

34) Inserimento nei contratti di clausole risolutive del contratto a favore della stazione appaltante in caso di 

gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di 

inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

35) Report annuale al RPCT sulle procedure di gara espletate per lavori, servizi e beni con evidenza degli 

elementi di maggiore rilievo (quali oggetto, importo a base d’asta, tipologia di procedura utilizzata, 

numero di partecipanti ammessi e esclusi, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, eventuali 

proroghe o rinnovi) (misura di controllo) 

36) Report semestrale al RPCT sulle verifiche antimafia effettuate (misura di controllo) 
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37) Pubblicazione dei report di cui ai precedenti punti nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

38) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

39) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

40) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 

Inoltre con riguardo a procedure di affidamento diretto e a procedure negoziate senza bando: 

41) Adeguata specificazione nella determina a contrarre della ricorrenza dei presupposti legali di indizione 

di procedure negoziate o di procedure di affidamento diretto (misura di regolamentazione) 

42) Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per la individuazione 

delle imprese da invitare nella successiva procedura negoziata (misura di regolamentazione) 

43) Osservanza del principio di rotazione nella fase di consultazione degli operatori economici preventiva 

all’affidamento diretto e nella fase di invito alla presentazione delle offerte nelle procedure negoziate, con 

conseguente non immediata (ri) candidabilità della ditta precedentemente aggiudicataria in forza di 

procedure non aperte al mercato (misura di regolamentazione) 

44) Obbligo di adeguatamente motivare negli atti amministrativi adottati le ragioni per le quali si è ritenuto 

di estendere l’invito anche al gestore uscente che aveva già beneficiato di una deroga 

anticoncorrenziale (misura di regolamentazione) 

45) Report trimestrale al RPCT dei lavori servizi e beni affidati in via diretta o in forza di procedure 

negoziate senza bando con indicazione di ditta affidataria, importo a base di gara e di aggiudicazione. La 

comunicazione va effettuata anche se negativa (misura di controllo) 

46) Pubblicazione dei report di cui ai precedenti punti nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

 

Nelle ipotesi di rinnovo o proroga dei precedenti affidamenti inoltre 

47) Obbligo di motivare in modo adeguato il ricorso all’affidamento in via d’urgenza, alla proroga e al 

rinnovo contrattuale da parte del Responsabile del procedimento (misura di regolamentazione) 

48) Verifica preventiva dei requisiti soggettivi del contraente, ivi compresi quelli previsti dalla normativa 

antimafia, come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità per la stipula del contratto (misura di 

controllo) 

49) Richiesta della documentazione antimafia ai sensi delle disposizioni legislative e delle norme interne 

vigenti anche in caso di ricorso alla proroga o al rinnovo del contratto per gli importi contrattuali di 

legge (misura di regolamentazione) 

50) Obbligo di trasmettere immediatamente dopo l’affidamento di lavori servizi beni al RPCT da parte di 

ciascun Responsabile di Settore i provvedimenti di proroga o rinnovo (misura di controllo) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE B 

Scheda n.5 

TUTTI I SETTORI 

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 

 
PROCESSO: esecuzione e rendicontazione del contratto 

ATTIVITÀ‟ DI PROCEDIMENTO: 

a) Modificazione del contratto originario 

b) Autorizzazione al sub-appalto o sub contratto 

c) Varianti in corso di esecuzione 

d) Procedimento di nomina del collaudatore 

e) Verifica in corso di esecuzione 

f) Risoluzione delle controversie attraverso metodi non giurisdizionali 

g) Procedimento di collaudo 

h) Rendicontazione contabile 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Modifiche successive del contratto, volte ad inserire condizioni di esecuzione differenti di quelle poste 

a base di gara con motivazioni illogiche o insufficienti 

2) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

3) Ammissioni al sub-appalto o sub contratto di soggetto privo dei requisiti o per quote superiori a quelle 

fissate dalla legge 

4) Inosservanza delle disposizioni di legge o di patti di integrità o protocolli di legalità finalizzate a 

garantire la sicurezza nei cantieri 

5) Ammissione di una variante non necessaria 

6) Attribuzioni di incarichi di collaudo a soggetti compiacenti. Nomina di soggetto esterno senza adeguata 

procedura comparativa 

7) Protezione di fatto di appaltatori, sanzionabili con penali o risoluzione contrattuali, mediante omissione 

di verifiche su tempi e modalità di esecuzione 

8) Nella risoluzione delle controversie favorire l'appaltatore o comunque perseguire interessi privati 

9) Perseguimento di interessi privati mediante l‟effettuazione di collaudo in violazione della normativa 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 
 

1) Regolamentazione della attività amministrativa nella fase della esecuzione del contratto mediante 

circolari o direttive in ordine alla corretta applicazione delle norme vigenti di cui al D.Lgs. 50/2016 e smi 

(misura di formazione) 

2) Nomina del DEC per ciascun contratto (misura di regolamentazione) 

3) Verifica annuale del mantenimento dei requisiti soggettivi ivi compresi quelli previsti dalla normativa 

antimafia come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità del contraente (misura di controllo) 

4) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 
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segnalazione e protezione) 

5) Inserimento nei contratti di penali e clausole risolutive a favore della stazione appaltante in caso di 

gravi inosservanze degli obblighi contrattuali, della normativa antimafia, anticorruzione antiriciclaggio e 

codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità 

(misura di regolamentazione) 

6) Inserimento nei contratti di clausole risolutive del sub contratto a favore della stazione appaltante in 

caso di gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di 

inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

7) Acquisizione preventiva dall'appaltatore o dal concessionario e dai rispettivi subcontraenti del 

numero, nominativi dei lavoratori occupati, mansioni e criterio di assunzione (misura di controllo) 

8) Verifiche sul rispetto degli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore (misura di controllo) 

9) Verifiche sul rispetto degli obblighi dichiarati in sede di partecipazione alla gara in ordine al numero, ai 

nominativi dei lavoratori, mansioni e criterio di assunzione da impegnare nell’affidamento (misura di 

controllo) 

10) Verifiche sul pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle ritenute 

fiscali nei confronti dei lavoratori impiegati nei cantieri da parte delle imprese appaltatrici o concessionari di 

lavori, servizi o forniture e delle eventuali imprese subcontraenti con le modalità previste dalle vigenti 

disposizioni normative e attivazione eventuale del potere sostitutivo (misura di controllo) 

11) Verifiche sul rispetto delle vigenti norme in materia di collocamento al lavoro, in materia di salute, 

ambiente e sicurezza e in particolare le previsioni di cui all’art. 5 della legge 136/2010 che impone che gli 

addetti ai cantieri siano muniti della tessera di riconoscimento di cui al D.Lgs. 81/2008(misura di controllo) 

12) Report al RPCT che indichi le varianti autorizzate, la motivazione e l‟istruttoria effettuata rispetto ai 

presupposti di legge, l’assolvimento degli obblighi di comunicazione all’ANAC (misura di controllo) 

13) Pubblicazione del report di cui al precedente punto nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

14) Obbligo di adozione dei provvedimenti risolutivi del rapporto e di incameramento della cauzione 

definitiva in caso di grave inadempimento del contratto nonché di violazione della normativa antimafia, 

anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o 

protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

15) Rispetto degli obblighi di tempestiva segnalazione all’ANAC in caso di risoluzione del contratto 

(misura di segnalazione e protezione) 

16) Report trimestrale al RPCT sulla verifica dei tempi di esecuzione rispetto al crono programma, 

sull’applicazione delle penali e dei meccanismi risolutivi del contratto (misura di controllo) 

17) Pubblicazione del report di cui al precedente punto nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

18) Pubblicazione degli atti transattivi o comunque risolutivi delle controversie nella Sez. Amministrazione 

Trasparente del sito internet del Comune (misura di trasparenza) 

19) Pubblicazione dell’elenco dei lavoratori impiegati dall’appaltatore o concessionario di servizi nella Sez. 

Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune (misura di trasparenza) 
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In ordine ai sub contratti: 

 

20) Verifica preventiva all’autorizzazione dei requisiti soggettivi ivi compresi quelli previsti dalla normativa 

antimafia come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità del sub contraente e dei soggetti facenti 

parte dell’intera filiera delle imprese per la stipula del sub contratto, secondo le soglie di importo previste 

per legge e per qualsiasi importo del sub contratto per le attività di cui all’art. 1, comma 53, della legge n. 

190/2012 (misura di controllo) 

21) Inserimento nei sub contratti qualunque sia l'importo, l’oggetto, la durata e le modalità di esecuzione 

di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi 

da far assumere dai soggetti sub contraenti al fine di prevenire il rischio infiltrazioni criminali nelle 

commesse pubbliche (misura di regolamentazione) 

22) Report annuali al RPCT che indichi i sub-appalti autorizzati (con indicazione dell’oggetto, della ditta 

sub contraente, dell’importo) e l'istruttoria effettuata rispetto all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 (misura di 

controllo) 

23) Report trimestrali al RPCT sulle verifiche antimafia sul sub contraente e sui soggetti facenti parte 

dell’intera filiera delle imprese da trasmettere semestralmente al RPCT (misura di controllo) 

24) Pubblicazione dei report di cui ai precedenti punti nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

25) Pubblicazione delle modalità di scelta dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti 

della commissione di collaudo nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune 

(misura di trasparenza) 

26) Acquisizione di specifiche autodichiarazioni da parte dei componenti delle commissioni di collaudo 

sull’assenza delle fattispecie di inconferibilità e incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse (misura 

di disciplina del conflitto di interesse) 

27) Verifica dei requisiti auto dichiarati dai componenti delle commissioni di collaudo (misura di controllo) 

28) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate (misura di 

segnalazione e protezione) 

29) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

30) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione)  
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AREA DI RISCHIO GENERALE C 

Scheda n. 6 

SETTORE  

 I – II e V 

 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI 

DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

 
PROCESSO: concessioni di suolo pubblico 

ATTIVITA‟ - PROCEDIMENTO: 

1) Acquisizione, istruttoria e decisione finale in ordine alla istanza del privato 

MAPPATURA RISCHI: 

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato 

non vero oppure con negligenza omette dati esistenti 

2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) nella stesura del 

provvedimento finale 

3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

4) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 

ottenere per sé o per altri vantaggi 

5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario 

6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento con il quale si autorizza la concessione di suolo pubblico (misura 

di disciplina del conflitto di interesse) 

2) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati per la trasmissione delle istanze (misura di regolamentazione) 

3) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

4) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

5) Gestione in ordine cronologico delle istanze (misura di regolamentazione) 

6) Verifiche sul possesso dei requisiti auto dichiarati dal privato interessato (misura di controllo) 

7) Obbligo di riscossione tempestiva dei canoni e di recupero coattivo delle morosità (misura di 

regolamentazione) 

8) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

9) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

10) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE C 

Scheda n. 7 

SETTORE 

TUTTI  

 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI 

DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

 
PROCESSO: autorizzazioni commerciali 
 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: 

1) Procedimenti finalizzati al rilascio/acquisizione di titoli abilitativi all’esercizio di attività 

economiche. 

MAPPATURA RISCHI: 

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di dati non 

veritieri oppure con negligenza omette dati esistenti 

2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale 

3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

4) Mancanza di controlli/verifìche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi 

5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario 

6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati 

7) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni di 

legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di 

trasparenza (misura di regolamentazione) 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento ampliativo (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

3) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

4) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati per la trasmissione delle istanze (misura di regolamentazione) 

5) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

6) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

7) Gestione in ordine cronologico delle istanze (misura di regolamentazione) 

8) Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del 

Comune (misura di trasparenza) 

9) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di 

integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di 
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prevenire il rischio corruzione(misura di regolamentazione) 

10) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole risolutive in caso di gravi inosservanze della 

normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di 

patti di integrità o protocolli di legalità 

11) Verifiche sul possesso dei requisiti auto dichiarati dal privato interessato (misura di controllo) 

12) Verifica, ai fini del rilascio del provvedimento ampliativo, della accettazione da parte del richiedente 

delle clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità (misura di controllo) 

13) Verifiche antimafia mediante acquisizione di documentazione antimafia (per tutte le tipologie di 

autorizzazione commerciale) (misura di controllo) 

14) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 

segnalazione e protezione) 

15) Verifica, ai fini del rilascio/rinnovo del provvedimento ampliativo o in sede di istruttoria di Scia, della 

regolarità fiscale del richiedente sui tributi locali (misura di controllo) 

16) Obbligo di adozione dei provvedimenti di annullamento revoca in caso di accertamento successivo 

dell’assenza dei presupposti di legge nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e 

codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità 

(misura di regolamentazione) 

17) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

18) Report semestrale al RPCT sulle verifiche antimafia effettuate (misura di controllo) 

19) Report semestrale al RPCT sulle verifiche di regolarità fiscale effettuate (misura di controllo) 

20) Pubblicazione dei report di cui ai precedenti punti nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

21) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

22) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE D 

Scheda n. 8 SETTORE I – II e V 

 
AREA DI RISCHIO: 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI DESTINATARI CON 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

 

PROCESSO: erogazioni sovvenzioni, contributi, sussidi per assistenza economica a soggetti indigenti- 

famiglie  e disabili 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

 

1. Assistenza economica, così come previsto dall’art. 3 della L.R. 22/86 e dal Regolamento 

approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 112 del 18 Dicembre 2015 è finalizzata a 

favorire il superamento delle situazioni di disagio economico individuale e familiare e si eroga 

tramite prestazione di natura economica, nei limiti di appositi stanziamenti di bilancio. Si accede 

al contributo tramite apposita istanza. La prestazione di natura economica costituisce una forma di 

intervento, limitata nel tempo, che si configura quale servizio di base non disgiunto dagli altri 

interventi, bensì coordinato con l’intera rete di servizi socio-assistenziali istituiti dal Comune.  

 

Si distingue in:  

 

- Assistenza economica straordinaria e urgente: si tratta di un intervento rivolto a persone o a 

nuclei familiari che si trovano a dovere fronteggiare un’improvvisa e straordinaria situazione di 

disagio economico, comprovata da idonea documentazione, derivante da avvenimenti che 

mettono in crisi la capacità di reddito e il menage familiare. 

 

- Assistenza economica continuativa: consiste in un sussidio mensile, da erogare per un periodo 

non superiore a tre mesi, a persone e/o nuclei familiari che presentano situazioni personali o 

familiari tali da determinare l’assenza o l’insufficienza di risorse a garantire i bisogni primari 

(persone inserite nel circuito penale, tossico dipendenti o alcolisti, ragazze madri, ecc.). Il 

contributo può essere erogato sotto forma di assegno economico per servizi di pubblica utilità) 

 

- Assistenza economica ordinaria “Una tantum”: consiste in un intervento di natura economica 

che può essere concesso “una tantum” previa verifica delle condizioni socio-economiche, in 

tutte quelle situazioni di bisogno non configurabili nelle precedenti casistiche. Le istanze 

possono essere presentate due volte all’anno, una per ogni semestre a seguito di pubblicazione 

di Avviso Pubblico. 

 

- Assegno economico per servizi di pubblica utilità: consiste in un intervento socio 

assistenziale erogato in alternativa all’assistenza economica a favore di soggetti privi di 

infermità tali da determinare l’inabilità lavorativa. Obiettivo principale è quello di disincentivare 

ogni forma di mero assistenzialismo ed è rivolto a soggetti portatori di un disagio e mira al 

reinserimento sociale mediante l’assegnazione di un’attività lavorativa in vari settori quali, cura 

del verde pubblico, manutenzione, custodia e pulizia di strutture pubbliche, ecc. 

 

 

2. Concessione assegno di maternità (si tratta di un assegno concesso dal Comune ed erogato 

dall’INPS a norma dell’art. 66 della legge 448 del 23/12/98 e ss.mm.ii, a tutte le madri che non 

beneficiano del trattamento previdenziale dell’indennità di maternità per i figli nati o entrati in 
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famiglia in virtù di affidamenti preadottivi o adozioni. 

 

3. Sostegno economico alle famiglie degli affidatari: consiste nell’erogazione, alle famiglie 

affidatarie, di un sostegno economico al fine di assicurare il mantenimento, l’educazione, 

l’istruzione e le relazioni affettive di cui il bambino ha bisogno. 

 

4. Erogazione contributi alle associazioni sportive e culturali, ai sensi del regolamento vigente. 

 

5. Concessione di contributi per uso di mezzi privati da casa ai centri di riabilitazione convenzionati 

con l’ASP, in favore dei soggetti affetti da disabilità certificata, ai sensi dell’art. 3 della Legge 

104/92.  

 

6. Servizio di trasporto in favore dei soggetti affetti da disabilità certificata, ai sensi dell’art. 3 della 

Legge 104/92 presso centri di riabilitazione autorizzati dall’ASP da erogare con Voucher di 

servizio destinati a soggetti del Terzo Settore iscritti all’Albo Comunale delle attività di 

volontariato di cui al vigente regolamento e scelti da tutte le famiglie interessate. 

 

7. Servizio di Assistenza all’Autonomia e alla Comunicazione nei confronti degli alunni affetti da 

disabilità certificata, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge 104/92, frequentanti le scuole 

dell’obbligo e residenti nel Comune di Valguarnera Caropepe da erogare con Voucher di servizio 

destinati a soggetti del Terzo Settore accreditati all’Albo Distrettuale per la tipologia “disabili”. 

 

8. Servizio di Assistenza Domiciliare Anziani (SAD) nei confronti di anziani ultra sessantacinquenni 

in condizione di non autosufficienza, totale o parziale, temporanea o protratta, derivante da 

condizione di bisogno e che non necessitano di prestazioni sanitarie domiciliari, con ISEE non 

superiore a € 9.000,00  e residenti nei Comuni del Distretto Socio Sanitario di Enna D 22, da 

erogare con Voucher di servizio destinati a soggetti del Terzo Settore accreditati all’Albo 

Distrettuale per la tipologia “anziani”. Il Servizio viene concesso a seguito di pubblicazione di 

Avviso Pubblico distrettuale. 

 

9. Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per Anziani (ADI) destinato ad anziani ultra 

sessantacinquenni, in possesso dell’ISEE non superiore a € 9.000,00 e in condizione di non 

autosufficienza, totale o parziale, temporanea o protratta, derivante da 

condizioni di bisogno, per i quali l’ASP ha attivato le cure domiciliari, da erogare con Voucher di 

servizio destinati a soggetti del Terzo Settore accreditati all’Albo Distrettuale per la tipologia 

“anziani”. Il Servizio viene concesso a seguito di pubblicazione di Avviso Pubblico distrettuale. 

 

10. Servizio di “Disabilità Grave”  destinato a persone con disabilità grave ai sensi dell'art. 3, comma 

3, Legge n.104/92, residenti nei Comuni del Distretto Socio Sanitario di Enna D 22, per 

l'attivazione del Patto di Servizio, secondo quanto disposto dall'art. 3, comma 4, lett. b) del D.P.R. 

n. 589/2018 che individua forme di assistenza idonee per il fabbisogno di ciascun individuo a 

mezzo di erogazione di servizi territoriali; da erogare con Voucher di servizio destinati a soggetti 

del Terzo Settore accreditati all’Albo Distrettuale per la tipologia “disabili” a seguito di 

pubblicazione di Avviso Pubblico distrettuale. 

 

11. Beneficio economico per i soggetti affetti da Disabilità Gravissima ai sensi dell’art. 3 del Decreto 

Ministeriale del 26 Settembre 2016 erogato dall’ASP a seguito di pubblicazione di Avviso 

Pubblico e valutazione da parte dell’U.V.M.I.(Unità di Valutazione Multidisciplinare Integrata). 

 

12.  Servizio di Educativa Domiciliare per Minori destinato a nuclei familiari a rischio individuati dai 
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Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio Sanitario di Enna D 22 da erogare con Voucher di 

servizio destinati a soggetti del Terzo Settore accreditati all’Albo Distrettuale per la tipologia 

“minori”. 

 

13. Servizio di Educativa Territoriale per Minori destinato a nuclei familiari a rischio individuati dai 

Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio Sanitario di Enna D 22. Viene realizzato attraverso 

la partecipazione del minore al “Centro di Aggregazione” presente in ogni Comune del Distretto 

Socio Sanitario di Enna D22. Il Servizio viene garantito con l’affidamento ad Enti del Terzo 

Settore individuati con gara d’appalto dal Comune capofila del Distretto Socio sanitario D22. 

 

14. Concessione del contributo economico una tantum concesso ai Caregivers familiari dei disabili 

gravi e gravissimi ai sensi della L. 205/2017. Il contributo viene erogato dal Distretto Socio 

Sanitario D22 a seguito di pubblicazione di Avviso Pubblico distrettuale e istruttoria da parte dei 

singoli Comuni del Distretto. 

 

15. Servizio di trasporto extra-urbano in favore degli studenti pendolari frequentanti le scuole 

secondarie di II grado (L. R. del 26.05.1973 n. 24 e ss.mm), qualora non esista nel comune di 

residenza la corrispondente scuola pubblica. Il Servizio viene garantito gratuitamente alle famiglie 

in possesso di attestazione ISEE inferiore o pari a € 10.632,94 con le seguenti modalità: 

- per gli alunni residenti, che frequentano le scuole di Enna e Giarre è previsto il rimborso delle 

spese di viaggio sostenute per l’utilizzo dei mezzi pubblici di linea, che è pari al 100% per le 

famiglie con ISEE fino a € 10.632,94, mentre, viene decurtato del 30%, per le altre famiglie con 

ISEE superiore.  

- per gli alunni residenti, frequentanti le scuole di Piazza Armerina, in mancanza di servizio 

pubblico di linea sulla tratta, il nostro ente, per non pregiudicare il diritto allo studio, affida a 

terzi il servizio di trasporto scolastico tramite gara d’appalto. Bisogna garantire la gratuità del 

costo del servizio agli alunni con attestazione ISEE inferiore o pari a € 10.632,94, mentre per gli 

altri è prevista una compartecipazione stabilita annualmente con Delibera di Giunta Municipale. 

Per le famiglie che abitano nelle contrade limitrofe, ma non ricadenti nel Comune di 

Valguarnera, si da la possibilità di utilizzare il suddetto servizio prevedendo apposita 

contribuzione. 

 

16. Servizio di mensa scolastica (L.R. 1/79 artt. 6 e 7). Riservato agli alunni della scuola dell’infanzia 

e a tutte le classi a tempo prolungato della scuola primaria. La mensa scolastica viene erogata 

tramite affidamento del servizio di fornitura pasti caldi a ditta esterna individuata con gara 

d’appalto. La refezione deve consistere in un pasto giornaliero, in conformità alle tabelle 

dietetiche riferite al pranzo per bambini di scuola materna e scuola primaria elaborate dal 

Responsabile del Servizio di Igiene e Alimenti dell’ASP di Enna e regolarmente vidimate. 

 

17. Contributo “Bonus figlio” (L.R. n.10 del 31/07/2003) che prevede un bonus di € 1000,00 per la 

nascita di un figlio, finalizzato a garantire e promuovere la riduzione e il superamento degli 

ostacoli di ordine economico alla procreazione per le famiglie meno abbienti. Il contributo viene 

erogato a seguito di pubblicazione dell’Avviso Pubblico e presentazione di istanza da parte delle 

famiglie. 

 

18. Servizio di trasporto pubblico per anziani “Ast Anziani” (L.L. R.R. n. 87/81 e n. 14/86) destinato 

a cittadini residenti nel territorio della Regione Sicilia che abbiano compiuto 55 anni per le donne 

e 60 per gli uomini in possesso di un reddito ISE non superiore a € 9.600,00 per un anziano unico 

componente del nucleo familiare e € 19.200 per un anziano facente parte di un nucleo familiare 

con più componenti. Il servizio viene erogato a seguito di pubblicazione dell’Avviso Pubblico e 
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presentazione di istanza da parte del cittadino. Ai beneficiari verrà rilasciata apposita tessera AST 

di libera circolazione con validità annuale. 

 

19. Servizio di trasporto pubblico per disabili “Ast Disabili” (L.L. R.R. n. 68/81 e n. 9/92) destinato a 

cittadini con disabilità residenti nel territorio della Regione Sicilia.  Il servizio viene erogato a 

seguito di pubblicazione dell’Avviso Pubblico e presentazione di istanza da parte del cittadino. Ai 

beneficiari verrà rilasciata apposita tessera AST di libera circolazione con validità annuale previo 

versamento di € 3.00 da parte del cittadino. 

 

20. Erogazione contributo Legge N. 13 del 9 Gennaio 1989, Fondo speciale per l’eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici privati. Il contributo viene erogato ai cittadini che presentano 

regolare istanza e previo sopralluoghi dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 
1) Attribuzione vantaggi in difformità dai requisiti previsti dalla normativa 

2) Mancato rispetto dell’ordine cronologico di richiesta 

3) Concessione erogazioni sovvenzioni, contributi, sussidi di natura discrezionale a soggetti ai quali sia 

stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, 

titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 e succ. mod e integr. nonché a soggetti condannati con sentenza 

definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per il delitto di cui all’articolo 

416 bis del c.p. o per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura 

penale o a loro coniuge convivente e ad ascendenti discendenti parenti e affini sino al secondo grado 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di pubblicizzazione per rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei cittadini delle 

opportunità offerte dall'Ente in materia di erogazione dei contributi, nella home page e nella Sez. 

Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune (misura di trasparenza) 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento ampliativo (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

3) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

4) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati                                                                                                                                                                 

per                 la trasmissione                                                                                              delle                              

istanze (misura di regolamentazione) 

5) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

6) Informatizzazione delle procedure (misura di                                                                                                                  

t                                                                                                                                                                                                                   

rasparenza) 

7) Gestione        in ordine                                                                                                                            

cronologico                                                                                                                                               

delle           istanze (misura di regolamentazione) 

8) Acquisizione (per il riconoscimento di vantaggi economici di natura discrezionale) dichiarazione 

sostitutiva in ordine alla: non applicazione con provvedimento definitivo di una delle misure di 

prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 e succ. mod e integr. Nonché 

all’assenza di condanna con sentenza definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado di 

appello, per il delitto di cui all’articolo 416 bis del c.p. o per uno dei delitti di cui                                                                                                                                 

all'articolo51,comma3-bis,          del codice di procedura penale nei propri confronti o nei confronti di 

coniuge convivente o ascendenti discendenti parenti e affini sino al secondo grado 
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9) Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del 

Comune (misura di trasparenza) 

10) Verifiche sul possesso dei requisiti autodichiarati dal privato interessato (misura di controllo) 

11) Verifica sulla conformità                                                                                                                               

della           documentazione a corredo della istanza(misura di controllo) 

12) Controlli a campione delle dichiarazioni di cui al punto10) e11)  presentate                                                                                                                             

dagli utenti (misura d                                                                                                                                                                                                  

i controllo) 

13) Controlli a campione, di concerto con l'Agenzia delle Entrate di Palermo, tramite l'inoltro delle istanze   

via email, al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISEE presentate dagli utenti(misura di 

controllo) 

14) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti(misura di 

segnalazione e protezione) 

15) Adozione dei provvedimenti di annullamento revoca in caso di accertamento successivo 

dell’assenzadeipresuppostidileggenonchédiviolazionedellanormativaantimafia(misuradiregolamentazio

ne) 

16) Obbligo di acquisizione della relazione dell’Assistente sociale su ogni istanza presentata (misura di 

regolamentazione) 

17) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

18) Sospensione della concessione di vantaggi economici di natura discrezionale nei 30 gg. antecedenti alla 

data delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative (misura di regolamentazione) 

19) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di E.Q parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

20) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE E 

Scheda n.9 

TUTTI I SETTORI 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

 
PROCESSO: gestione delle entrate 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: incasso delle entrate 

1) Accertamenti e sgravi tributi comunali 

2) Rimborsi tributi comunali 

3) Accertamenti sanzioni del codice della strada 

4) Accertamenti canoni e sanzioni in materia commerciale 

5) Accertamenti pagamento canoni e fitti 

6) Accertamento pagamento contributi di costruzione 

7) Accertamenti pagamento tariffe per servizi a domanda individuale 

8) Procedure di riscossione 

9) Procedure di concessione rateizzazioni entrate tributarie 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Omesso o ritardato accertamento e/o riscossione delle entrate al fine di agevolare particolari soggetti 

anche in cambio di compenso economico o altra utilità 

2) Inosservanza o elusione di regole procedurali, anche poste a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità 

del procedimento di accertamento, al fine di agevolare soggetti specifici, anche in cambio di compenso 

economico o altra utilità 

3) Manipolazione dati – mancata verifica della regolarità delle istanze presentate dai contribuenti e/o della 

documentazione tecnica presentata. Omissione di controlli 

4) Conteggio errato dei crediti e dei debiti da rimborso al fine di agevolare particolari soggetti anche in 

cambio di compenso economico o altra utilità 

5) Mancata o errata applicazione delle sanzioni amministrative al fine di agevolare determinati soggetti 

6) Mancata escussione di polizze a garanzia del pagamento dei debiti al fine di agevolare particolari soggetti 

anche in cambio di compenso economico o altra utilità 

7) Favorire il ritardato o mancato pagamento dei canoni di locazione/concessione 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l‟assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

4) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

5) Gestione in ordine cronologico delle istanze (misura di regolamentazione) 

6) Verifiche a campione nei confronti delle autodichiarazioni dei contribuenti e/o utenti e tracciabilità delle 

medesime (misura di controllo) 

7) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura 

di segnalazione e protezione) 
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8) Monitoraggio dei tempi di conclusione del procedimento (misura di controllo) 

9) Controllo periodico da parte dei Responsabili di Settore sui tempi di adozione di avvisi, messe in mora, 

intimazioni di pagamento per prevenire eventuali decadenze dal potere di accertamento e/o riscossione, 

prescrizioni di crediti e scadenze polizze fideiussorie (misura di controllo) 

10) Verifica e aggiornamento costante delle banche dati presenti nei software comunali al fine di reperire 

maggiori informazioni sui soggetti passivi con individuazione dei dati personali e dei dati catastali delle unità 

immobiliari (misura di controllo) 

11) Verifica periodica dei pagamenti dei canoni di locazione/concessione con emissione di diffida in caso di 

mancato o ritardato pagamento, tramite la creazione di apposito database (misura di controllo) 

12)  Rispetto dell’ordine cronologico in materia di compensazioni tributarie (misura di regolamentazione) 

13) Verifiche sul rispetto delle norme regolamentari in materia di compensazioni tributarie (misura di 

controllo) 

14) Obbligo di pubblicazione nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune degli 

accordi stipulati per compensazioni tributarie (misura di trasparenza) 

15) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

16) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

17)Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: gestione delle spese 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: pagamento delle spese 

1) Liquidazioni verso imprese e professionisti 

2) Pagamenti canoni di locazione, indennità di occupazione per scuole ed uffici e dipendenze comunali 

3) Pagamenti dei mandati 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Liquidazione compensi e corrispettivi senza adeguata verifica della regolare esecuzione della prestazione 

al fine di agevolare soggetti specifici, anche in cambio di compenso economico o altra utilità 

2) Liquidazione di indennità non dovute al fine di agevolare soggetti specifici, anche in cambio di compenso 

economico o altra utilità 

3) Effettuazione pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture provocando in tal 

modo favoritismi e disparità di trattamento tra i creditori dell’ente. 

4) Favorire il rinnovo dei contratti e/o la maggiorazione dei canoni mediante alterazione dell’istruttoria al 

fine di favorire terzi 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

 

1 ) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

2) Osservanza dell’ordine cronologico nel pagamento delle fatture (misure di regolamentazione) 

3) Verifica, preliminare a qualsiasi liquidazione, della regolarità della prestazione (misura di controllo) 

4) Verifica, preliminare a qualsiasi liquidazione, della regolarità fiscale del beneficiario (misura di controllo) 

5) Verifica, preliminare a qualsiasi liquidazione, della regolarità fiscale in ordine ai tributi locali del 

beneficiario, ove residente o avente sede nel territorio del Comune nonché delle tariffe e dei canoni dovuti 
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per il rilascio di provvedimenti ampliativi a qualsiasi titolo emessi, anche per l'uso dei beni del patrimonio 

comunale(misura di controllo) 

6) Verifica, preliminare a qualsiasi liquidazione, della regolarità fiscale della regolarità contributiva del 

beneficiario (misura di controllo) 

7) Controlli a campione su conformità mandati di pagamento rispetto agli originali in possesso 

dell’Ente (misura di controllo) 

8) Osservanza dell’ordine cronologico nell’emissione dei mandati (misura di regolamentazione) 

9) Obbligo di rinegoziazione dei canoni di locazione passiva (misura di regolamentazione) 

10) Controllo semestrale sui pagamenti dei canoni di locazione passiva (misura di controllo) 

11) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

12) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: gestione del patrimonio 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: procedure per l’affidamento a terzi dell’uso dei beni 

1) Procedimenti di concessione in uso, locazione, comodato di beni immobili patrimoniali. 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di 

accesso a pubbliche opportunità 

2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono, compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale 

4) Assegnazione di concessione di beni del patrimonio pubblico in violazione di norme vigenti, volti a 

favorire determinati soggetti 

5) Indebita valutazione di impegni operativi ed economici al fine di agevolare un soggetto terzo pubblico 

o privato oppure omessi controlli sulla prestazione del servizio 

6) Infiltrazioni criminali nella gestione dei beni patrimoniali 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Regolamentazione dell’attività amministrativa nella fase della scelta del contraente mediante circolari o 

direttive in ordine alla corretta applicazione delle norme regolamentari vigenti (misura di formazione) 

2) Obbligo di rispettare le procedure regolamentari interne in materia (misura di regolamentazione) 

3) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

4) Pubblicazione immediata del bando per la concessione del bene a terzi anche nella home page del sito 

istituzionale dell’Ente nonché nella Sezione “Amministrazione Trasparenza”- “Bandi di gara e contratti” 

(misura di trasparenza) 

5) Pubblicazione del nominativo del soggetto, cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 

all’accesso ai documenti di gara (misura di regolamentazione) 

6) Formazione di commissioni eterogenee ed interdisciplinari con applicazione della rotazione dei 

componenti e dei presidenti delle medesime (misura di rotazione) 
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7) Predeterminazione specifica delle competenze dei componenti delle commissioni di gara e 

accertamento delle competenze mediante acquisizione dei relativi curriculum (misura di regolamentazione) 

8) Acquisizione di specifiche autodichiarazioni da parte dei componenti delle commissioni di gara 

sulla assenza delle fattispecie di inconferibilità e incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse 

(misura di disciplina del conflitto di interessi) 

9) Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle 

commissioni di gara (misura di regolamentazione) 

10)  Protocollazione delle offerte all’atto della presentazione e, in caso di consegna a mano l’attestazione di 

data ed ora di arrivo avviene in presenza di più dipendenti riceventi; (misura di regolamentazione) 11) 

Informatizzazione delle procedure di gara (misura di trasparenza) 

12) Standardizzazione delle procedure (misura di semplificazione 

13) Adozione di misure volte a garantire la necessaria parità di trattamento dei partecipanti e la riservatezza 

dei contenuti delle offerte (misura di regolamentazione) 

14) Verifica, ai fini della ammissione alla gara, dei requisiti di moralità ivi compresi quelli previsti dalla 

normativa antimafia nonché di capacità tecnica e economico finanziaria da parte degli operatori economici 

partecipanti (misura di controllo) 

15) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 

segnalazione e protezione) 

16) Verifica, ai fini della ammissione alla gara, della accettazione da parte degli operatori economici 

partecipanti delle clausole di cui ai patti di integrità o protocolli di legalità, contenenti misure integrative 

delle disposizioni di legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione 

dei principi di trasparenza e libera concorrenza (misura di controllo) 

17) Adozione, con riferimento alla fase istruttoria e di valutazione delle offerte, di griglie di valutazione e 

check list con punteggi definiti nonché criteri di selezione predeterminati a monte ed adeguatamente 

dettagliati, limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni (misura di regolamentazione) 18) 

Completezza della verbalizzazione delle sedute di gara (misura di regolamentazione) 

19) Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese (misura di 

trasparenza) 

20)  Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara (misura di trasparenza) 21) 

Menzione nei verbali di gara di specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della conservazione 

delle buste contenenti l’offerta (misura di regolamentazione) 

22) Pubblicazione anche nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune, per estratto, 

dei punteggi attribuiti agli offerenti all’esito della aggiudicazione definitiva (misura di trasparenza) 

23) Pubblicazione immediata anche nella home page del sito istituzionale dell’Ente nonché nella Sezione 

“Amministrazione Trasparenza”-“Bandi di gara e contratti”dell’esito delle operazioni di gara (misura di 

trasparenza) 

24) Obbligo di acquisire specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione 

giudicatrice/seggi di gara nonché da parte dei Responsabili di Settore e di procedimento che hanno 

partecipato alla gestione della procedura di gara attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con il 

terzo concessionario e con il secondo classificato, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi 

e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 

anni (misura di disciplina del conflitto di interessi) 

25) Rappresentazione nella determinazione di aggiudicazione di tutto l’iter amministrativo che precede la 
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concessione della avvenuta verifica del possesso dei requisiti autodichiarati mediante acquisizione delle 

relative certificazioni (misura di regolamentazione) 

26) Obbligo di acquisire la documentazione antimafia propedeutica al rilascio del provvedimento 

concessorio; 

27) Rispetto degli obblighi di incameramento della cauzione provvisoria nelle ipotesi di esclusione 

dell’operatore economico (misura di regolamentazione) 

28) Obbligo di tempestiva segnalazione a tutti i Settori comunali in caso di accertata insussistenza dei 

requisiti di ordine generale e speciale in capo all’operatore economico o di incameramento della cauzione 

provvisoria (misura di segnalazione e protezione) 

29) Verifica, ai fini del rilascio del provvedimento ampliativo, della accettazione da parte del richiedente 

delle clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità (misura di controllo) 

30) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di 

integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di 

prevenire il rischio corruzione (misura di regolamentazione 

31) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole risolutive in caso di gravi inosservanze della 

normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di 

patti di integrità o protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

32) Attivazione di verifiche di secondo livello in caso di ipotesi di annullamento e/o revoca della gara 

(misura di controllo) 

33) Obbligo di motivazione delle determinazioni di revoca e annullamento (misura di regolamentazione) 

34) Inserimento nei capitolati contratti di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o 

protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti concorrenti al fine di prevenire il 

rischio infiltrazioni criminali nelle commesse pubbliche (misura di regolamentazione) 

35) Inserimento nei capitolati contratti di penali e clausole risolutive a favore della stazione appaltante in 

caso di gravi inosservanze degli obblighi contrattuali, della normativa antimafia, anticorruzione 

antiriciclaggio e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o 

protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

36) Verifica annuale del mantenimento dei requisiti soggettivi ivi compresi quelli previsti dalla normativa 

antimafia come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità del contraente (misura di controllo) 37) 

Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura di 

segnalazione e protezione) 

38) Verifica costante che i terzi concessionari svolgano la gestione sui beni in conformità al principio di 

buona amministrazione e alle specifiche previsioni del contratto; la verifica sulla attività del terzo 

concessionario dei beni deve essere sia di carattere tecnico (controlli tecnici sulla attività, sulla capacità 

professionale del personale, ecc.) sia di carattere economico (sulla gestione finanziaria, sulle spese, sui 

bilanci) (misura di controllo) 

39) Monitoraggio periodico sullo stato dei pagamenti dei canoni concessori (misura di controllo) 

40) Obbligo di adozione dei provvedimenti di revoca decadenza del provvedimento ampliativo e risolutivi 

del rapporto e di incameramento della cauzione in caso di grave inadempimento degli obblighi del 

capitolato contratto nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e codice di 

comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di 

regolamentazione) 

41) Attivazione delle procedure di revoca o di decadenza nei casi previsti dal Regolamento (misura di 
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regolamentazione) 

42) Pubblicazione sul sito web in modo permanente in apposita sezione dedicata e ben visibile dell'elenco 

dei beni immobili di proprietà comunale con il relativo stralcio planimetrico ai fini della esatta individuazione 

con la indicazione della natura, della estensione, del valore, della destinazione d‟uso; in caso di bene 

concesso a terzi occorre inserire nell’elenco anche i dati identificativi del terzo concessionario, la 

descrizione della tipologia della attività svolta sul bene, gli estremi dell’atto di concessione, la durata e la 

data di scadenza (misura di trasparenza) 

43) Report sulle verifiche antimafia da trasmettere semestralmente al RPCT (misura di regolamentazione) 

44) Monitoraggio trimestrale da parte dell’Ufficio Patrimonio con la Polizia Municipale sullo stato dei beni 

a tutela della proprietà (misura di controllo) 

45) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

46) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

47) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE F 

Scheda n.10 

SETTORE III e IV 

AREA DI RISCHIO: CONTROLLO VERIFICHE ED ISPEZIONI 

 

 
PROCESSO: abusi edilizi-accertamento infrazioni-riscossione sanzioni 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

1 ) Abusi edilizi 

2) Accertamento di infrazione a Leggi o Regolamenti 

3) Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di edilizia-ambiente 

4) Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio 

5) Gestione controlli sulle licenze, le iscrizioni in registri, e in genere su tutte quelle attività che necessitano 

di autorizzazione 

6) Gestione controlli delle affissioni e pubblicità 

7) Attività istruttoria relativa alle violazioni al codice della strada e ai ricorsi avverso ai verbali 

8) Procedimenti di accertamento infrazioni attività edilizia e attività produttive 

9) Procedimenti relativi a infrazioni di pubblica incolumità 

10) Procedimenti relativi a infrazioni di norme in materia di igiene e sanità 

11) Riscossione sanzioni per inosservanza normativa in materia di abbandono rifiuti, inquinamento idrico, 

atmosferico etc. 

12) Attività di Polizia Giudiziaria nel controllo e di repressione alla vigilanza urbanistica ed edilizia 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l’attestazione di dati non 

veritieri oppure con negligenza omette dati esistenti 

2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale 

3) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

4) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 

ottenere per sè o per altri vantaggi 

5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario 

6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento sanzionatorio per evitare il nascere del debito nei confronti della Pubblica Amministrazione 

7) Accordi collusivi per omesso espletamento delle attività 

8) Doloso mancato accertamento di violazioni di legge – cancellazione di sanzioni amministrative – 

alterazione banca dati 

9) Illegittima gestione delle informazioni riservate e cessione indebita a soggetti non autorizzati 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione sulla assenza di 

conflitto d'interessi (anche potenziale) nel corpo del provvedimento di irrogazione di sanzioni, multe, 

ammende     (misura di disciplina del conflitto di interessi) 
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2) Processi di rotazione periodica del personale addetto ai controlli (misura di rotazione) 

3) Adozione di un sistema informatico per la gestione delle sanzioni che impedisca modifiche o 

cancellazioni una volta accertata l'infrazione (misura di regolamentazione) 

4) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

5) Accessibilità a tutti i soggetti interessati delle informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti 

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle 

procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente (misura di partecipazione) 

6) Monitoraggio trimestrale dei procedimenti e intensificazione dei controlli a campione anche su banche 

dati (misura di controllo) 

7) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE G 

Scheda n.11      

SETTORE I e III 

   

AREA DI RISCHIO: INCARICHI E NOMINE 

PROCESSO: incarichi esterni ai sensi del D.Lgs. 165/2001 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: 

1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di 

accesso a pubbliche opportunità 

2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale 

4) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 

ottenere per sè o per altri vantaggi 

6) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati 

8) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato 

non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

 
l)     Adozione di atti di programmazione di identificazione dei fabbisogni (misura di regolamentazione) 

2) Adeguata motivazione nei provvedimenti amministrativi con i quali si indice la selezione pubblica in 

ordine alla insussistenza di professionalità analoghe all’interno dell’Ente e sulla necessità di ricorrere alla 

figura consulenziale esterna (misura di regolamentazione) 

3) Osservanza delle procedure previste nei regolamenti interni (misura di regolamentazione) 

4) Pubblicazione immediata del bando di selezione anche nella home page del sito istituzionale 

dell’Ente nonché nella Sezione “Amministrazione Trasparenza”- “Bandi di gara e contratti” (misura di 

trasparenza) 

5) Predisposizione del bando di selezione con previsione di requisiti di accesso proporzionati e non 

personalizzati (misura di regolamentazione) 

6) Predisposizione del bando di selezione con previsione di criteri di valutazione oggettivi e idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti (misura di regolamentazione) 

7) Pubblicazione del nominativo del soggetto, cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 

all’accesso ai documenti di gara (misura di regolamentazione) 

8) Formazione di commissioni eterogenee ed interdisciplinari con applicazione della rotazione dei 

componenti e dei presidenti delle medesime (misura di rotazione) 

9) Predeterminazione specifica delle competenze dei componenti delle commissioni di gara e 
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accertamento delle competenze mediante acquisizione dei relativi curriculum (misura di regolamentazione) 

10) Acquisizione di specifiche autodichiarazioni da parte dei componenti delle commissioni di gara 

sulla assenza delle fattispecie di inconferibilità e incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse 

(misura di disciplina del conflitto di interessi) 

11) Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti 

delle commissioni di gara (misura di regolamentazione) 

12) Informatizzazione delle procedure di gara (misura di trasparenza) 

13) Standardizzazione delle procedure (misura di semplificazione) 

14) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati per la trasmissione delle istanze 

15) Adozione, con riferimento alla fase istruttoria e di valutazione delle istanze, di griglie di valutazione 

e check list con punteggi definiti nonché criteri di selezione predeterminati a monte ed adeguatamente 

dettagliati, limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni (misura di regolamentazione) 

16) Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara (misura di trasparenza) 

17) Completezza della verbalizzazione delle sedute di gara (misura di regolamentazione) 

18) Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese 

(misura di trasparenza) 

19) Protocollazione delle istanze all’atto della presentazione e, in caso di consegna a mano l’attestazione 

di data ed ora di arrivo avviene in presenza di più dipendenti riceventi; (misura di regolamentazione) 

20) Verifica, ai fini della ammissione alla selezione, dei requisiti di moralità ivi compresi quelli previsti 

dalla normativa antimafia nonché di capacità tecnica e professionale da parte dei candidati partecipanti 

(misura di controllo) 

21) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti 

(misura di segnalazione e protezione) 

22) Menzione nei verbali di gara di specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della conservazione 

delle buste contenenti la documentazione presentata  (misura di regolamentazione) 

23) Pubblicazione anche nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet del Comune, per 

estratto, dei punteggi attribuiti ai candidati all’esito della selezione (misura di trasparenza) 

24) Pubblicazione immediata anche nella home page del sito istituzionale dell’Ente nonché nella 

Sezione “Amministrazione Trasparenza”-“Bandi di gara e contratti” dell’esito delle operazioni di 

selezione(misura di trasparenza) 

25) Obbligo di acquisire specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione 

giudicatrice/seggi di gara nonché da parte dei Responsabili di Settore e di procedimento che hanno 

partecipato alla gestione della procedura di selezione attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità 

con il candidato risultato vincitore e con il secondo classificato, avendo riguardo anche a possibili 

collegamenti soggettivi e/o di parentela con riferimento agli ultimi 5 anni (misura di disciplina del conflitto 

di interessi) 

26) Rappresentazione nella determinazione di aggiudicazione della selezione di tutto l’iter 

amministrativo che precede l’affidamento dell’incarico e della avvenuta verifica del possesso dei requisiti 

autodichiarati mediante acquisizione delle relative certificazioni (misura di regolamentazione) 

27) Attivazione di verifiche di secondo livello in caso di ipotesi di annullamento e/o revoca della 

selezione (misura di controllo) 

28) Obbligo di motivazione delle determinazioni di revoca e annullamento (misura di 

regolamentazione) 

29) Inserimento nei contratti di penali e clausole risolutive a favore dell’Ente in caso di gravi inosservanze 
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degli obblighi contrattuali, della normativa antimafia, anticorruzione antiriciclaggio e codice di 

comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di 

regolamentazione) 

30) Inserimento nei contratti di clausole risolutive del sub contratto a favore della stazione appaltante in 

caso di gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di 

inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

31) Verifiche sul rispetto degli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore (misura di controllo) 

32) Obbligo di adozione dei provvedimenti risolutivi del rapporto e di incameramento della cauzione 

definitiva in caso di grave inadempimento del contratto nonché di violazione della normativa antimafia, 

anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o 

protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

33) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

34) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

35) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai 

punti precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE H 

Scheda n.12 

SETTORE I 

AREA DI RISCHIO:AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 
PROCESSO: incarichi legali 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: procedure per il conferimento a terzi di incarichi professionali 

1) Conferimento incarichi 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Abuso nell’affidamento dell’incarico agli stessi soggetti 

2) Ricorso a legali in presenza di procedure alternative 

3) Conferimento a legale in conflitto di interesse 

4) Istruzione della pratica 

5) Esame ricorsi presentati da terzi 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di rispettare i termini ai fini della costituzione in giudizio (misura di regolamentazione) 

2) Monitoraggio costante del contenzioso dell’Ente (misura di controllo) 

3) Istituzione/aggiornamento registro contenzioso con quantificazione rischio soccombenza (misura di 

regolamentazione) 

4) Adeguata motivazione nei provvedimenti amministrativi in ordine alla necessità di costituirsi in 

giudizio (misura di regolamentazione) 

5) Adeguata motivazione nella proposta di incarico, che evidenzi l’assenza di  soluzioni alternative 

al  contenzioso (misura di regolamentazione) 

6) Obbligo di osservare le procedure previste nel regolamento comunale in materia ai fini del 

conferimento dell’incarico legale (misura di regolamentazione) 

7) Acquisizione (preliminare all’affidamento dell’incarico) della verifica della assenza di conflitto di 

interesse tra il professionista incaricato e l’Amministrazione comunale (misura di disciplina del conflitto di 

interesse) 

8) Rispetto del principio di rotazione nel conferimento degli incarichi legali salve le eccezioni previste nel 

regolamento comunale in materia (misura di regolamentazione) 

9) Certificazione nell’incarico della congruità del corrispettivo (misura di regolamentazione) 

10) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

11) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: transazioni di liti 

1) Esame proposte transattive 

2) Predisposizione provvedimento finale 
 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Conclusione procedimento transattivo in assenza di una previa verifica dell’utilità dell'Ente al solo fine 
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di favorire la controparte 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Tempestiva acquisizione del parere tecnico di congruità della spesa (interno o esterno in caso di 

avvenuta individuazione di CPT) e del legale (da parte del procuratore nominato) in merito alla utilità della 

transazione (misura di regolamentazione) 

2) Adeguata motivazione nei provvedimenti amministrativi in ordine alla opportunità di transigere con 

puntuale indicazione di modalità, tempi e costi per l’Ente (misura di regolamentazione) 

3) Sottoposizione delle proposte transattive al parere preventivo del Revisore dei conti (misura di 

regolamentazione) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

5) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA I 

Scheda n.13 

SETTORE III e 

IV 

AREA DI RISCHIO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

 
ATTIVITÀ'-PROCEDIMENTO: 

1) Adozione ordinanze sindacali extra ordinem 

2) Affidamento dei servizi 

3) Gestione dei servizi 

 
MAPPATURA RISCHI SPECIFICI: 

1) Inosservanza delle disposizioni normative che legittimano la emanazione delle Ordinanze sindacali 

extra     ordinem 

2) Inserimento nei bandi di gara di specifici requisiti che possano restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti al fine di garantire lo status quo 

3) Utilizzo di criteri di aggiudicazione della gara finalizzati a condizionare l’esito in favore degli attuali 

gestori 

4) Eccessivo ricorso a procedure d'urgenza o a proroghe contrattuali 

5) Creazione di cartelli nella partecipazione alle gare o assenza di partecipanti 

6) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

7) Inadeguatezza dei controlli sui contratti di servizio 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Verifica ricorrenza condizioni di legittimazione dell’Ente alla gestione dei servizi attinenti a qualsiasi 

fase della gestione integrata del ciclo dei rifiuti (misura di controllo) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Rimessione alla SRR territorialmente competente dell’esercizio delle funzioni previste per legge e 

rientranti nell’intero ciclo di gestione dei rifiuti ivi compreso il conferimento in discarica (misura di 

regolamentazione) 

4) Adozione delle misure specifiche previste nelle schede 3,4,5 nel presente Piano anche relativamente alle 

attività di controllo sul contratto di servizio affidato dalla SRR per quanto di competenza (misura di 

regolamentazione) 

5) Obbligo di accertare l’iscrizione delle ditte partecipanti alle white list (misura di regolamentazione) 

6) Nelle situazioni in cui le gare effettuate vadano ripetutamente deserte, l’Amministrazione ne deve dare 

comunicazione al Prefetto e deve informare tempestivamente la competente Procura della Repubblica. Tale 

evenienza, infatti, come chiarito dalla Corte di Cassazione con la sentenza n. 13432/2017, può integrare gli 

estremi del reato di turbativa d’asta di cui all’art. 353-bis del Codice Penale, come integrato dall’art. 10 della 

l. 13 agosto 2010 n. 136(misura di segnalazione e protezione) 

7) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

8) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA L 

Scheda n.14 

SETTORE III 

e IV  

AREA DI RISCHIO GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
PROCESSO: pianificazione generale comunale - PUG 

 
ATTIVITA‟-PROCED1MENTO: redazione del Piano (PUG) 

1) Indicazioni direttive generali 

2) Conferimento incarico redazione strumento urbanistico e studi correlati 

3) Redazione schema di massima 

4) Redazione progetto di Piano definitivo 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Mancanza di una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le scelte 

politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Rendere note nel provvedimento amministrativo le ragioni che determinano la scelta di affidare la 

progettazione a tecnici esterni, le procedure di scelta dei professionisti ed i costi (misura di 

regolamentazione) 

2) Garantire interdisciplinarietà nella redazione del Piano (presenza di competenze anche ambientali, 

paesaggistiche e giuridiche) (misura di regolamentazione) 

3) Verifica dell'assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti 

appartenenti al gruppo di lavoro del Piano (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

4) Individuazione da parte dell'organo politico competente degli obiettivi generali del Piano e la 

elaborazione di criteri generali e linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie (misura 

di regolamentazione) 

5) Verifica del rispetto della coerenza tra gli indirizzi di politica territoriale e le soluzioni tecniche 

adottate e adozione dei conseguenti correttivi (misura di regolamentazione) 

6) Trasparenza e diffusione dei documenti di indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo forme di 

partecipazione dei cittadini sin dalla fase di redazione del Piano (misura di partecipazione) 

7) Per le procedure di conferimento degli incarichi connessi alla redazione del Piano si osservano le 

misure specifiche previste nelle schede 3,4,5 del Piano (misure di regolamentazione) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCED1MENTO: pubblicazione del Piano e raccolta delle osservazioni 

1) Approvazione del progetto del Piano 

2) Avviso di pubblicazione 

3) Acquisizione delle osservazioni 
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4) Istruttoria delle osservazioni 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Asimmetrie informative per cui gruppi di interessi vengono agevolati nella conoscenza ed 

interpretazione dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le 

scelte dall’esterno; 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1 ) Divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali, anche attraverso 

l’elaborazione di documenti di sintesi dei loro contenuti in linguaggio non tecnico e la predisposizione di 

punti informativi per i cittadini (misura di trasparenza) 

2) Verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui alla normativa vigente (misura di controllo) 

3) Previsione dell'esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da 

allegare al provvedimento di approvazione (misura di regolamentazione) 

4) Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che saranno utilizzati in fase istruttoria per la 

valutazione delle osservazioni (misura di trasparenza) 

5) Adozione di un sistema informatico per la gestione delle osservazioni (misura di trasparenza) 

6) Accessibilità a tutti i soggetti interessati delle informazioni relative al procedimento tramite strumenti 

di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo 

specifico Ufficio competente (misura di trasparenza) 

7) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

8) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 

 
ATTIVITA‟-PROCED1MENTO: approvazione Piano 

1) Adozione della deliberazione del C.C. sulle osservazioni 

2) Trasmissione della documentazione all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Il piano adottato è modificato con raccoglimento di osservazioni che risultano in contrasto con gli 

interessi generali di tutela e razionale assetto del territorio, in conseguenza di elevata pressione di portatori 

di interessi particolari 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il Piano 

adottato, con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale (misura 

di regolamentazione) . 

2) Monitoraggio sugli esiti dell'attività istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e quante 

proposte presentate dai privati siano stati accolte e con quali motivazioni (misura di controllo) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

4) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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ATTIVITA‟-PROCED1MENTO: varianti specifiche al Piano 

1) Verifica compatibilità urbanistica (standard urbanistici, aree asservite, aree percorse dal fuoco) 

2) Richiesta di convocazione conferenza di servizi 

3) Acquisizione indirizzi politico-amministrativi 

4) Convocazione/ svolgimento conferenza di servizi 

5) Approvazione della variante dal Consiglio comunale nella prima seduta utile 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai destinatari del 

provvedimento 

2) Disparità di trattamento tra diversi operatori 

3) Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

4) Superficiale valutazione sulla reale vocazione dell'area e conseguente snaturalizzazione del territorio 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Al momento della presentazione della richiesta - Diffusione degli obiettivi della variante di Piano e degli 

obiettivi di sviluppo territoriali che con essa si intendono perseguire prevedendo forme di partecipazione 

dei cittadini (misura di partecipazione) 

2) Prima della conferenza di servizio - Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti relativi 

alla variante di piano allo scopo di rendere evidenti e conoscibili le scelte operate e le effettive esigenze a 

tutta la cittadinanza ed alle associazioni ed organizzazioni locali (misura di trasparenza) 

3) Realizzazione catasto delle aree asservite (misura di regolamentazione) 

4) Realizzazione catasto delle aree percorse dal fuoco (misura di regolamentazione) 

5) Verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui alla normativa vigente (misura di controllo) 

6) Motivazione puntuale e dettagliata delle decisioni sia di accoglimento che di rigetto alle osservazioni alla 

variante di Piano (misura di regolamentazione) 

7) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

8) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA M 

Scheda n.15 

SETTORE III 

e IV 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
PROCESSO: pianificazione attuativa 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: piani attuativi di iniziativa privata 

1) Deposito Piano di Lottizzazione 

2) Istruzione Piano di Lottizzazione 

3)Adozione da parte del Consiglio Comunale 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici e mancata coerenza con il piano generale (e con la legge), 

che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali. 

2) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Incontri preliminari del responsabile del procedimento con l’ufficio tecnico e i rappresentanti politici 

competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore (misura di 

partecipazione) 

2) Linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinano la procedura da seguire ed introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (es.: check list di verifica degli adempimenti da porre in 

essere, inviata al RPCT ai fini del controllo) (misura di regolamentazione) 

3) Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell'ente, ma appartenente ad uffici 

diversi (misura di regolamentazione) 

4) Verifica dell'assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti 

appartenenti al gruppo di lavoro del Piano (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

5) Predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale riportare le relative 

verbalizzazioni (misura di regolamentazione) 

6) Richiesta di presentazione di un piano economico finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie, 

sia alle opere di urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità 

dell’intero programma di interventi, ma anche la adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli 

operatori (misura di regolamentazione) 

7) Verifica del livello di affidabilità dei privati promotori (es.: certificato della Camera di Commercio, i 

bilanci depositati, le referenze bancarie, casellario giudiziale, documentazione antimafia) (misura di 

controllo) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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ATTIVITÀ-PROCEDIMENTO: piani attuativi di iniziativa pubblica 

1) Formalizzazione del Piano attuativo 

2)Approvazione del Piano 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici in presenza di piani in variante, qualora risultino in 

riduzione delle aree assoggettate a vincoli ablatori; 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinano la procedura da seguire ed introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (es.: check list di verifica degli adempimenti da porre in 

essere, inviata al RPCT ai fini del controllo) (misura di regolamentazione) 

2) Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell'ente, ma appartenente ad uffici 

diversi (misura di regolamentazione) 

3) Verifica dell'assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti 

appartenenti al gruppo di lavoro del Piano (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

4) Attestazione del Responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione, 

dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche(misura di regolamentazione) 

5) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

6) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA N 

Scheda n. 16 

SETTORE III 

e IV 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE DEL TERRITORIO 

PROCESSO: convenzione urbanistica e permessi di costruire convenzionati 

Lo schema di convenzione riveste particolare rilievo fra gli atti che vengono predisposti nel corso del 

processo di pianificazione attuativa. Le convenzioni urbanistiche costituiscono, infatti, strumenti di 

collaborazione tra pubblica amministrazione e privati nella attività di pianificazione del territorio per regolare 

il contemperamento dei rispettivi interessi. Il loro scopo consiste nel disciplinare l'attività urbanistica ed 

edilizia, da attuarsi mediante i mezzi e le risorse dei privati al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni 

degli strumenti urbanistici generali. Nelle convenzioni urbanistiche assumono particolare rilievo gli impegni 

assunti dal privato per la realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento. 

Vengono presi in esame, conformemente agli indirizzi dell’ANAC, i rischi corruttivi riferiti ai seguenti 

processi: Individuazione delle opere di urbanizzazione; Cessione delle aree necessarie per le opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria; monetizzazione delle aree a standard. 

 

ATTIVITA ‟-PROCEDIMENTO: determinazione oneri 

1) Calcolo degli oneri 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in 

eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione, 

dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione degli 

stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione (misura di 

regolamentazione) 

2) Pubblicazione delle tabelle sulla sez Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’Ente 

(misura di trasparenza) 

3) Assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a personale diverso da quello che cura 

l’istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione (misura di regolamentazione) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

5) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai 

punti precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 

ATTIVITA ‟-PROCEDIMENTO: individuazione delle opere di urbanizzazione 

1) Analisi dei fabbisogni 

2) Individuazione delle opere da realizzare 

 
MAPPATURA RISCHI: 
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1) individuazione di una opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o 

prevalente          dell’ operatore privato 

2) indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione 

diretta 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il coinvolgimento del responsabile della 

programmazione delle opere pubbliche, che esprime un parere, in particolare, circa l’assenza di altri 

interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a quelli proposti dall’operatore privato nonché sul 

livello qualitativo adeguato al contesto di intervento, consentendo così una valutazione più coerente alle 

effettive esigenze pubbliche (misura di regolamentazione) 

2) Previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente al privato 

costruttore le opere di urbanizzazione secondaria (misura di regolamentazione) 

3) Calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali o dell’ente, anche 

tenendo conto dei prezzi che la amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per 

la         realizzazione di opere analoghe (misura di regolamentazione) 

4) Richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 50/2016, da porre a base 

di gara per l’affidamento delle stesse, e prevedere che la relativa istruttoria sia svolta da personale in 

possesso di specifiche competenze in relazione alla natura delle opere da eseguire, appartenente ad altri 

servizi dell’ente ovvero utilizzando personale di altri enti locali mediante accordo o convenzione (misura di 

regolamentazione) 

5) Previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere 

pubbliche, ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, 

in relazione ai tempi di realizzazione degli interventi (misura di regolamentazione) 

6) Attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione, 

dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione degli 

stessi è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione (misura di 

regolamentazione) 

7) Pubblicazione delle tabelle sulla sez Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’Ente (misura 

di trasparenza) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO:  cessione  delle  aree  necessarie  per  le  opere  di  urbanizzazione 

primaria e secondaria 

1) Individuazione delle aree 
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MAPPATURA RISCHI: 

1) Errata determinazione della quantità di aree da cedere da parte del privato (inferiore a quella dovuta ai 

sensi di legge degli strumenti urbanistici sovraordinati) 

2) Individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività 

3) Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Individuazione di un responsabile delle acquisizioni delle aree (misura di regolamentazione) 

2) Acquisizione di un piano di caratterizzazione che individui tutte le caratteristiche delle aree 

determinando lo stato di contaminazione delle matrici ambientali, allo scopo di quantificare gli oneri e 

garanzie per i successivi interventi di bonifica e ripristino ambientale (misura di regolamentazione) 

3) Monitoraggio da parte dell'amministrazione comunale sui tempi e gli adempimenti connessi 

all’acquisizione gratuita delle aree (misura di controllo) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

5) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: monetizzazione delle aree a standard 1) 

Attività finalizzata alla determinazione della monetizzazione MAPPATURA 

RISCHI: 

1 ) Ampia discrezionalità tecnica degli uffici comunali competenti cui appartiene la valutazione 

2) Minori entrate per le finanze comunali 

3) Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 

destinazione pubblica 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione di criteri generali per l’individuazione dei casi specifici in cui procedere alle 

monetizzazioni (misura di regolamentazione) 

2) Adozione di criteri generali per la definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare 

annualmente (misura di regolamentazione) 

3) Previsioni del pagamento delle monetizzazione contestuale alla stipula della convenzione, al fine di 

evitare il mancato o ritardato introito. In caso di rateizzazione richiesta in convenzione di idonee 

garanzie (misura di regolamentazione) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

5) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: approvazione del piano attuativo 

1) Adozione atto deliberativo del Consiglio comunale di adozione del Piano attuativo 
 

MAPPATURA RISCHI: 

1 ) Scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano 

2) Mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, dovuta ad indebiti condizionamenti dei 
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privati interessati 

3) Inadeguato esercizio della funzione di verifica dell’ente sovraordinato 

4) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati di affari 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Misure preventive esaminate con riferimento al PUG (misura di regolazione) 

2) Verifica della regolarità dei provvedimenti amministrativi e dei relativi allegati (misura di controllo) 

3) Verifica   del  possesso  dei  requisiti  di  moralità  dell’interessato  per  potere  contrarre  con  la  pubblica 

amministrazione ivi compresi quelli previsti dalla normativa antimafia (misura di controllo) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

5) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: esecuzione delle opere di urbanizzazione 

1) Vigilanza sulla corretta esecuzione degli interventi 

MAPPATURA RISCHI: 

1)  Mancato esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte della amministrazione comunale al fine 

di      evitare la realizzazione di opere qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto dedotto in 

obbligazione 

2) Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le opere 

3) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d‟affari 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Costituzione di una apposita struttura interna, composta da dipendenti di uffici tecnici con competenze 

adeguate alla natura delle opere, e che non siano in rapporto di contiguità con il privato, che verifichi 

puntualmente la correttezza della esecuzione delle opere previste in convenzione. Tale compito di 

vigilanza deve comprendere anche l’accertamento della qualificazione delle imprese utilizzate e il rispetto 

delle procedure normativamente disciplinate ai fini della individuazione del contraente, qualora l’ 

esecuzione delle opere sia affidata direttamente al privato titolare del permesso di costruire, in 

conformità alla vigente disciplina in materia (misura di regolamentazione) 

2) Comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, anche nel caso di opere per la cui 

realizzazione la scelta del contraente non è vincolata da procedimenti previsti dalla legge (misura di 

controllo) 

3) Verifica, secondo tempi programmati, del cronoprogramma e dello stato di avanzamento dei lavori, per 

assicurare l’esecuzione dei lavori nei tempi e modi stabiliti nella convenzione (misura di controllo) 

4) Nomina del collaudatore effettuata dal comune, con oneri a carico del privato attuatore, dovendo essere 

assicurata la terzietà del soggetto incaricato (misura di regolamentazione) 

5) Previsione in convenzione, in caso di ritardata o mancata esecuzione delle opere, di apposite misure 

sanzionatorie quali il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti d’intervento non ancora attuate 

(misura di regolamentazione) 

6) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

7) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 



44 

 

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI 

AI 

PIANI ATTUATIVI E ALLE CONVENZIONI URBANISTICHE E PERMESSI DI 

COSTRUIRE CONVENZIONATI 

1) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

2) Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni di 

legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di 

trasparenza e libera concorrenza (misura di regolamentazione) 

3) Verifica preventiva dei requisiti soggettivi del privato richiedente e degli esecutori dei lavori e dei 

soggetti facenti parte della intera filiera delle imprese ivi compresi quelli previsti dalla normativa 

antimafia come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità per il rilascio del provvedimento 

ampliativo e per la stipula della convenzione (misura di controllo) 

4) Inserimento nei provvedimenti ampliativi e nelle convenzioni di clausole standard conformi alle 

prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dal privato 

richiedente e dagli esecutori dei lavori al fine di prevenire il rischio corruzione e il rischio infiltrazioni 

criminali nelle attività(misura di regolamentazione) 

5) Inserimento nei provvedimenti ampliativi e nelle convenzioni di clausole risolutive a favore del 

Comune in caso di gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione e codice di 

comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura 

di regolamentazione) 

6) Verifica, ai fini del rilascio del provvedimento ampliativo, della accettazione da parte del richiedente 

delle clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità (misura di controllo) 

7) Report sulle verifiche antimafia da trasmettere semestralmente al RPCT (misura di controllo) 

8) Verifica del mantenimento dei requisiti soggettivi ivi compresi quelli previsti dalla normativa antimafia 

come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità del contraente (misura di controllo) 

9) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura 

di segnalazione e protezione) 

10) Acquisizione preventiva dal concessionario e dai rispettivi subcontraenti del numero, nominativi dei 

lavoratori occupati, mansioni e criterio di assunzione (misura di controllo) 

11) Inserimento nei contratti di penali e clausole risolutive a favore del Comune in caso di gravi 

inosservanze degli obblighi contrattuali, della normativa antimafia, anticorruzione antiriciclaggio e codice 

di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità 

(misura di regolamentazione) 

12) Obbligo di adozione dei provvedimenti di revoca decadenza del provvedimento ampliativo e 

risolutivi del rapporto e di incameramento della cauzione in caso di grave inadempimento della 

convenzione nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, 

nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di 

regolamentazione) 

13) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

14) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA O 

Scheda n.17 

SETTORE III 

IV  

AREA DI RISCHIO: GESTIONE DEL TERRITORIO 

PROCESSO: rilascio e controllo dei titoli edilizi abilitativi : cil-cila – permessi di costruzione- 

scia- contributi di costruzione 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: assegnazione delle pratiche per l’istruttoria 

1) Protocollazione di una nuova pratica edilizia 

2) Istruttoria della pratica 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Assegnazione a tecnici interni in rapporto di contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizie 

2) Esercizio di attività professionali esterne svolte da dipendenti degli uffici preposti all’istruttoria, in 

collaborazione con professionisti del territorio di competenza 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni di 

legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di 

trasparenza (misura di regolamentazione) 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento ampliativo (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

3) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

4) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati per la trasmissione delle istanze (misura di regolamentazione) 

5) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) 

6) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

7) Gestione in ordine cronologico delle istanze (misura di regolamentazione) 

8) Obbligo di rispettare i termini procedimentali previsti dalle norme di legge e dalle norme interne 

(misura di regolamentazione) 

9) Monitoraggio dei tempi di conclusione degli iter procedimentali (misura di controllo) 

10) Verifiche sul possesso dei requisiti auto dichiarati dal privato interessato (misura di controllo) 

11) Verifica sulla conformità della documentazione a corredo della istanza (misura di controllo) 

12) Obbligo di richiedere la documentazione antimafia propedeutica al perfezionamento o al 

rilascio del provvedimento ampliativo (misura di regolamentazione) 

13) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti(misura di 

segnalazione e protezione) 

14) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di 

integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di 

prevenire il rischio corruzione(misura di regolamentazione) 

15) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole risolutive in caso di gravi inosservanze della 

normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di 

patti di integrità o protocolli di legalità(misura di regolamentazione) 

16) Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet 

del Comune (misura di trasparenza) 
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17) Verifica, ai fini del rilascio/rinnovo del provvedimento ampliativo o in sede di istruttoria di Scia, della 

regolarità fiscale del richiedente sui tributi locali (misura di controllo) 

18) Obbligo di adozione dei provvedimenti di annullamento revoca in caso di accertamento successivo 

della assenza dei presupposti di legge nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e 

codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità 

(misura di regolamentazione) 

19) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

20) Report semestrale al RPCT sulle verifiche antimafia effettuate (misura di controllo) 

21) Report semestrale al RPCT sulle verifiche di regolarità fiscale effettuate (misura di controllo) 

22) Pubblicazione dei report di cui ai precedenti punti nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

23) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

24) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: richiesta di integrazioni documenti 

1) Verifica documentazione a corredo della pratica;. 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Chiarimenti istruttori e richieste di integrazioni documentali, quali occasioni per ottenere vantaggi 

indebiti. 

2) Mancata esclusione della attività istruttoria entro i tempi massimi previsti dalla legge. 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Gestione in ordine cronologico delle integrazioni documentali (misura di regolamentazione) 

2) Obbligo di rispettare i termini procedimentali previsti dalle norme di legge e dalle norme interne 

(misura di regolamentazione) 

3) Monitoraggio dei tempi di conclusione degli iter procedimentali (misura di controllo) 

4) Monitoraggio sugli esiti della attività istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e 

quante proposte presentate dai privati siano stati accolte e con quali motivazioni (misura di controllo) 

5) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

6) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: calcolo del contributo di costruzione 

1) Quantificazione definitiva del contributo di costruzione dovuto 

2) Verifica delle modalità di rateizzazione e della applicazione di eventuali sanzioni in caso di ritardo 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) L’errato calcolo del contributo di costruzione da corrispondere 

2) Il riconoscimento di una rateizzatone al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o 

comunque con modalità più favorevoli 

3) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. Omissioni o ritardi nel controllo, 

anche a campione dei titoli abilitativi rilasciati 
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MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Chiarezza dei meccanismi di calcolo del contributo, della rateizzazione e della sanzione (misura di 

regolamentazione) 

2) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

4) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: controllo dei titoli rilasciati 

1) Sorteggio del campione a data fissa 

2) Rilascio di attestati e certificazioni di conformità urbanistica 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1 ) La mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

2) Omissioni o ritardi nel controllo, anche a campione dei titoli abilitativi rilasciati ; 

3) Carenze nella definizione dei criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a controllo. 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Regolamentazione dei casi e delle modalità di individuazione degli interventi da assoggettare a verifica 

utilizzando anche sistemi telematici (misura di regolamentazione) 

2) Controlli su tutte la pratiche edilizie che abbiano interessato un determinato ambito urbanistico di 

particolare rilevanza o una determinata area soggetta a vincoli, allo scopo di verificare l’omogeneità di 

applicazione della normativa (misura di controllo) 

3) Istituzione di un registro del rilascio di attestati e certificazioni di conformità urbanistica (misura 

di regolamentazione) 

4) Pubblicazione del registro sul sito istituzionale dell’Ente (misura di trasparenza) 

5) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

6) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: vigilanza- Repressione abusi edilizi e accertamento infrazioni 
 

a) Controllo del territorio 

b) Individuazione dell’abuso 

c) Verbale di contestazione 

d) Ordinanza di demolizione 

e) Verifica eventuale inottemperanza 

f) Applicazioni sanzioni 

g) Sanatoria degli abusi 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1 ) Condizionamenti e pressioni esterne. 

2) Omissione o parziale esercizio dell’ attività di verifica della attività edilizia in corso nel territorio. 

3) Errata o mancata applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino, per favorire 
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un determinato soggetto. 

4) Mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva o di omessa acquisizione gratuita al patrimonio 

comunale di quanto costruito. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di adottare le ordinanze di demolizione entro i termini previsti dalla legge (misura di 

regolamentazione) 

2) Obbligo di motivare le ordinanze di demolizione in ordine alla inesistenza di interessi pubblici al 

mantenimento del bene al patrimonio comunale (misura di regolamentazione) 

3) Obbligo di predisporre immediatamente secondo le norme regolamentari la deliberazione di 

mantenimento del bene abusivo al patrimonio comunale in presenza dei presupposti di legge (misura 

di regolamentazione) 

4) Obbligo di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente le procedure relative agli adempimenti di cui ai 

precedenti punti (misura di controllo) 

5) Assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti diversi da quelli che hanno relazioni continuative con i 

professionisti (direttori dei lavori), per l’esercizio delle funzioni istruttorie delle pratiche edilizie (misura di 

regolamentazione) 

6) Definizione analitica dei criteri e modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie (misura 

di regolamentazione) 

7) Istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi del 

procedimento, compreso 1’eventuale processo di sanatoria (misura di regolamentazione) 

7) Pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi oggetto di ordine di demolizione o ripristino e 

dello stato di attuazione degli stessi (misura di trasparenza) 

8) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 



49 

 

AREA DI RISCHIO SPECIFICA P 

Scheda n.18 

SETTORE I 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE SERVIZI DEMOGRAFICI AFFARI GENERALI E RISORSE 

UMANE 

 
PROCESSO: gestione servizi demografici 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO 

1) Procedimento amministrativo finalizzato alla formazione o trascrizione: 
- atto di nascita 
- atto di morte 
- atto di cittadinanza 

- atto di matrimonio-separazione-divorzio 

2) Procedimento amministrativo finalizzato alla formazione e aggiornamento dell’Albo degli scrutatori. 

3) Procedimento amministrativo finalizzato alla formazione e aggiornamento dell’Albo dei giudici 

popolari Corte d’Assise e Corte d’Assise d’Appello. 

4) Procedimento amministrativo finalizzato all'iscrizione anagrafica del cittadino 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Irregolare gestione delle attività. 
2) Errata valutazione dei requisiti ai fini dell’ inserimento nell’Albo. 
3) Possibile accordo corruttivo tra il funzionario preposto alla verifica dei requisiti necessari all'iscrizione 
anagrafica, (contratto di proprietà, di locazione o comodato d'uso gratuito ) ed il cittadino richiedente 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Monitoraggio sulla attività complessivamente svolta durante l’anno con verifiche a campione (misura di 
controllo). 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Attività di controllo e verifica atti iscritti e trascritti svolta annualmente (misura di controllo) 

4) Istituzione di registri degli atti rilasciati (misura di regolamentazione) 

5) Pubblicazione dei registri sul sito istituzionale dell’Ente (misura di trasparenza) 

6) Attività di controllo sul possesso dei requisiti effettuata su ogni singola persona da iscrivere (misura di 

controllo) 

7) Controlli a campione sulle richieste pervenute circa il possesso dei requisiti(misura di controllo). 

8) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

9) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

10) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: Gestione protocollo generale 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO 

1) Protocollazione della corrispondenza in entrata e in uscita 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Gestione delle procedure al di fuori dei presupposti previsti dalla normativa per favorire determinati 

soggetti 

2) Alterazione di documenti a fine di registrare artificiosamente in entrata o in uscita la posta 
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MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Controlli periodici sulla gestione del protocollo mediante verifica a campione della regolarità delle 

registrazioni (misura di controllo) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

4) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: notificazione atti 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO 

1) Attività svolta dai messi comunali ai fini della notifica degli atti a terzi 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Possibile accordo corruttivo tra destinatario del provvedimento e messo comunale finalizzato ad 

ostacolare la notificazione del provvedimento. Sforamento dei tempi di conclusione del procedimento, 

ingiustificato ricorso alla procedura di deposito alla Casa Comunale ex art. 140. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione del procedimento amministrativo mediante report 

che riportano il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei 

procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento (misura 

di controllo) 

2) Controllo a campione a cura del Responsabile del Settore, con cadenza temporale semestrale nella 

misura del 10%, sui procedimenti amministrativi (misura di controllo) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 4) 

Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: gestione risorse umane 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO 

1) Gestione del sistema di rilevazione presenze. 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Gestione ed alterazione del sistema al di fuori dei presupposti previsti dalla normativa per favorire 

determinati dipendenti. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Controllo a campione con cadenza quadrimestrale delle registrazioni del sistema rilevazione presenze. 

(misura di controllo) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 5) 

Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 
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precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO 

1) Liquidazione stipendi contributi Inail e Ass. nucleo familiare pensioni cessioni e pignoramenti, 

2) Liquidazione risorse F.E.S. a favore del personale del comparto 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Gestione del procedimento amministrativo al di fuori dei presupposti previsti dalla normativa per 

favorire determinati dipendenti. 

2) Pagamenti indebiti o maggiorati 

3) Mancato rispetto dei presupposti normativi per la cessione del quinto dello stipendio del personale 

dipendente. 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Controllo a campione nella misura del 10% del totale sui procedimenti effettuato con cadenza 

temporale semestrale (misura di controllo) 

2) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

3) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 5) 

Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA Q 

Scheda n.19 

SETTORE SEGRETERIA GENERALE e III 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE BENI CONFISCATI ALLA MAFIA 

 

 
PROCESSO: Uso dei beni confiscati alla mafia 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

1) Acquisizione al patrimonio comunale del bene confiscato alla mafia 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Assenza di sistemi di pubblicità dei beni confiscati alla mafia 

2) Mancata identificazione del bene confiscato alla mafia 

3) Mancato uso del bene confiscato alla mafia 

4) Occupazione del bene confiscato alla mafia da parte di terzi sine titulo 

5) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d‟affari 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Pubblicazione immediata dei beni confiscati alla mafia sul sito istituzionale dell’Ente in apposita 

Sezione e su “Amministrazione Trasparente” al momento della acquisizione al patrimonio indisponibile 

dell’Ente (misura di trasparenza) 

2) Trascrizione immediata del bene da parte dell’ufficio patrimonio (misura di regolamentazione) 

3) Apposizione immediata sul bene di apposita targa identificativa con l’inserimento per esteso del 

nominativo del soggetto a cui è stato confiscato (misura di regolamentazione) 

4) Adozione di misure volte a salvaguardare la proprietà e il possesso (misura di segnalazione e protezione) 

 
PROCESSO: Concessione a terzi dei beni confiscati alla mafia 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: selezione del contraente e stipula contratto 

1) Pubblicazione di bando ed avvisi 

2) Nomina della Commissione di gara 

3) Valutazione dei requisiti di gara 

4) Valutazione delle offerte 

5) Aggiudicazione provvisoria e formazione della graduatoria 

6) Formalizzazione dell'aggiudicazione definitiva 

7) Comunicazioni sull'eventuale esclusione dei partecipanti alla gara 

8) Stipula del contratto 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Rischi di cui alla scheda n. 9 del PTPCT sez Patrimonio 

 
MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Misure di prevenzione di cui alla scheda n. 9 del PTPCT sez Patrimonio (misura di regolamentazione) 

2) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

3) Monitoraggio trimestrale da parte della Polizia Municipale e dell’Ufficio Patrimonio sullo stato dei beni 
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confiscati a tutela della proprietà (misura di controllo) 

4) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 5) 

Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: esecuzione del contratto 

1) Modificazione del contratto originario 

2) Verifica in corso di esecuzione 

 
MAPPATURA RISCHI: 

1) Modifiche successive del contratto, volte ad inserire condizioni di esecuzione differenti di quelle poste 

a base di gara con motivazioni illogiche o insufficienti 

2) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d‟affari 

3) Inosservanza delle disposizioni di legge o di patti di integrità o protocolli di legalità finalizzate a 

garantire la corretta gestione del bene 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 
 

1) Misure di prevenzione di cui alla scheda n. 9 del PTPCT sez. Patrimonio (misura di regolamentazione) 

2) Obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente in apposita sezione dedicata dei contratti 

stipulati (misura di trasparenza) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

4) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO SPECIFICA R 

Scheda n.20 SETTORE V 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE SERVIZI SOCIALI 

 

 

PROCESSO: utilizzo fondi nazionali e regionali quale per l’attuazione di programmi in materia di 

servizi alla persona 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO”: 

 

1)Pubblicizzazione delle attività ricomprese nei programmi di finanziamento 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Assenza di sistemi di pubblicità dei programmi finanziati 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

 

1) Creazione sul sito istituzionale dell’Ente di una specifica sezione dedicata ai programmi finanziati 

(misura di trasparenza) 

2) Pubblicazione sulla sezione di cui al punto 1) dei programmi finanziati, delle iniziative realizzate, dei 

servizi erogati, delle procedure espletate e comunque di tutti i provvedimenti e gli atti relativi; (misura 

di trasparenza) 

3) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della 

performanceindividualedegliIncaricatidiP.O.dapartedelNucleodiValutazione(misuradicontrollo) 

4) Attivazionediresponsabilitàdisciplinaredeidipendentiincasodiviolazionedeidoveridicuiaipuntiprecedenti

(misuradisegnalazioneeprotezione) 

 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

 

1) Analisi e definizione dei fabbisogni  

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

2) Individuazione dei fabbisogni non rispondenti alle esigenze del Comune. 

3) Individuazione disorganica, antieconomica delle forniture di servizi per mancata o ritardata 

approvazione degli atti di programmazione. 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione di idonee procedure di identificazione dei fabbisogni e di programmazione degli affidamenti 

(misura di regolamentazione) 
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2) Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e tempistica 

della prestazione, sulla base di esigenze effettive e documentate da apposita analisi territoriale (misura 

di regolamentazione) 

3) Rispettodellatempisticaedellemodalitàproceduralistabilitedallanormativavigenteedallospecificoprogram

madifinanziamento(misuradiregolamentazione) 

4) Obbligo di pubblicare immediatamente sul sito istituzionale nella specifica sezione dedicata i 

programmi finanziati (misura di trasparenza) 

5) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della 

performanceindividualedegliIncaricatidiP.O.dapartedelNucleodiValutazione(misuradicontrollo) 

6) Attivazionediresponsabilitàdisciplinaredeidipendentiincasodiviolazionedeidoveridicuiaipuntiprecedenti

(misuradisegnalazioneeprotezione) 

 

ATTIVITA‟PROCEDIMENTO: 

1) progettazione della gara- selezione del contraente, verifica dell’aggiudicazione, stipula del contratto, 

esecuzione e rendicontazione del contratto 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) rischi di cui alle schede nn.3,4,5 del PTPCT 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

 

1) Misure di prevenzione di cuialleschedenn.3,4,5 del PTPCT (misura di regolamentazione) 

2) Controllo periodico quadrimestrale, a campione, sull’ attività espletata e/o sulla prestazione erogata 

nel territorio comunale e del quale l’Ente deve curarsi, provvedendovi altresì, ove reso possibile 

dall’ oggetto, sia presso l affidatario che presso il beneficiario: della suddetta attività di controllo, da 

svolgere congiuntamente con almeno due unità di personale, è redatto referto (misura di controllo) 

3) Rendicontazione delle spese nei termini previsti nei programmi di finanziamento (misura di 

regolamentazione) 

4) Processidirotazioneperiodicadelresponsabiledelprocedimento(misuradirotazione) 

5) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

6) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della 

performanceindividualedegliIncaricatidiP.O.dapartedelNucleodiValutazione(misuradicontrollo) 

7) Attivazionediresponsabilitàdisciplinaredeidipendentiincasodiviolazionedeidoveridicuiaipuntiprecede

nti(misuradisegnalazioneeprotezione) 

 

 

PROCESSO: assistenza residenziale e semiresidenziale mediante convenzione con enti gestori di 

strutture iscritte all’Albo regionale di cui all’art. 26 della legge reg.le nr. 22 del 1986. - Selezione del 

contraente ed esecuzione della convenzione 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 
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1) Individuazione, sulla base della casistica di riferimento, delle strutture territorialmente più idonee 

2) Verifica Iscrizione delle strutture residenziali all’Albo Regionale 

3) Verifica disponibilità posto libero per l’inserimento del cittadino 

4) Verifica del mantenimento dei requisiti strutturali e organizzativi finalizzata alla stipula della 

convenzione 

5) Stipula Convenzione triennale sulla base del format regionale 

 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Omessa o carente verifica dei requisiti  

2) Valutazione soggettive con motivazione sommaria o incompleta nella verifica 

3) Creazione di situazioni di monopolio 

4) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

 

1) Obbligo di valutare ai fini della stipula di convenzioni anche l’organizzazione, le qualifiche, i titoli di 

studio e l’esperienza del personale incaricato che pertanto deve essere previamente indicato dall’Ente 

gestore della struttura residenziale, che si impegna ad assicurare nel tempo la presenza degli stessi 

operatori con l’obbligo di comunicare al Comune tempestivamente e di motivare eventuali sostituzioni 

di personale. 

2) Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie sulla 

tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento. 

3) Acquisizione di autodichiarazione sull’insussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 80 e s.s. e 83 

e s.s. del D.lgs 18/04/2016 n. 50. 

4) Utilizzo del format “convenzione tipo” indicato dalla Regione Siciliana ai sensi della L.R. 22/86 con 

rinnovo triennale. 

5) Le convenzioni dovranno contenere una compiuta e dettagliata descrizione delle prestazioni da erogare, 

la specificazione delle modalità di erogazione, del numero minimo di addetti da utilizzare, della 

struttura organizzativa da mettere a disposizione, degli obiettivi da raggiungere e dei controlli da 

effettuare(con indicazione dei tempi e delle modalità della verifica e del soggetto alla stessa deputato), 

nonché delle sanzioni da applicare in caso di inadempimento, tramite penali e, in casi di particolare 

gravità previamente individuate, anche con la risoluzione del contratto e la decadenza 

dell’accreditamento (misura di regolamentazione) 

6) Attività di monitoraggio e di controllo da parte dell’Amministrazione particolarmente incisiva su 

aspetti quali la permanenza dei requisiti la qualità delle prestazioni erogate, il raggiungimento degli 

obiettivi sociali prefissati e il rispetto delle particolari condizioni di esecuzione delle prestazioni (anche 

in ordine al rispetto degli standard previsti nella carta dei servizi) (misura di regolamentazione) 

7) Costituzione di un’apposita unità operativa per lo svolgimento dell’attività di vigilanza e controllo delle 

strutture residenziali presenti sul territorio, sulla base di standards strutturali ed organizzativi 

determinati a livello regionale, per come prescritto dall’Assessorato, di cui dovrà far parte un assistente 

sociale, una unità amministrativa/contabile e un tecnico (misura di regolamentazione) 

8) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni (misura di segnalazione e 

protezione) 

9) Verifiche sul rispetto degli obblighi contrattuali da parte dell’ Ente gestore della struttura (misura di 
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controllo) 

10)  Verifiche sul pagamento dei contributi previdenziali ed assicurativi nei confronti dei lavoratori 

impiegati nonchè delle retribuzioni in caso di anomalie (misura di controllo) 

11) Obbligo di adozione dei provvedimenti risolutivi del rapporto in caso di grave inadempimento del 

contratto nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, 

nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità (misura di 

regolamentazione) 

12) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

1) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione). 

 

PROCESSO: Istituzione Albo Comunale Enti Privati di Assistenza, ai sensi dell’art.27 della L. R. 

22/1986 

 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: 

 

1) Pubblicazione avvisi 

2) Nomina della Commissione di valutazione 

3) Valutazione dei requisiti dei partecipanti 

4) Iscrizione nell’ Albo 

5) Verifica del mantenimento dei requisiti 

6) Comunicazioni annuali alla Regione delle iscrizioni e delle cancellazioni 

 

MAPPATURARISCHI: 

 

1) Restrizione dei potenziali partecipanti per l'assenza di pubblicità del bando 

2) Favoritismo di alcuni operatori, presenti negli albi, a seguito mancato aggiornamento degli elenchi 

3) Irregolare composizione della commissione/seggio di gara con l’individuazione di dipendenti o terzi 

aventi interesse alla procedura o comunque non idonei 

4) Omessa o carente verifica dei requisiti di gara 

5) Valutazione soggettive con motivazione sommaria o incompleta nella verifica 

6) Creazione di situazioni di monopolio 

7) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Adozione provvedimenti per l’istituzione/aggiornamento dell’Albo comunale dei privati che gestiscono 

strutture diurne o residenziali, 

all’infuoridiconvenzioniedirapporticonEntiLocali(misuradiregolamentazione) 

2) Pubblicazioneimmediatadelbandoperl’iscrizionenellahomepagedelsitoistituzionaledell’Ente 
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3) Adozione di procedure standardizzate per l’ iscrizione (misura di semplificazione) 

4) Espletamentodelleprocedureprimadell’aperturadellestrutture(misuradiregolamentazione) 

5) Acquisizione di specifiche autodichiarazioni da parte dei componenti delle commissioni di 

valutazionesull’assenzadellefattispeciediinconferibilitàeincompatibilitàosituazionidiconflittodiinteresse(

misuradidisciplinadelconflittodiinteresse) 

6) Protocollazione delle offerte all’atto della presentazione e, in caso di consegna amano l’attestazione di 

data e dora di arrivo avviene in presenza di più dipendenti riceventi (misura di regolamentazione) 

7) Informatizzazione delle procedure (misura di trasparenza) 

8) Completezza della verbalizzazione delle sedute di valutazione (misura di regolamentazione) 

9) Verifica del possesso dei requisiti di moralità ivi compresi quelli previsti dalla normativa antimafia 

autodichiarati nonché dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali della struttura 

medianteacquisizionedellerelativecertificazioni(misuradicontrollo) 

10) Verifica, ai fini dell’ammissione alla gara, dell’accettazione da parte degli operatori economici 

partecipanti delle clausole di cui ai patti di integrità o protocolli di legalità ,contenenti misure 

integrative delle disposizioni di legge per assicurare la prevenzione da infiltrazioni mafiose e da 

possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di trasparenza e libera concorrenza(misura 

di controllo)11)Vigilanza igienico-sanitaria tramite ASL  sugli ambienti adibiti all’ attività svolta e sul 

personale dipendente(misura di controllo) 

12) Accertamento annuale sulla permanenza dei requisiti legittimanti l’iscrizione (misura di controllo) 

13) Comunicazione annuale all’Assessorato regionale competente dei provvedimenti di iscrizione o di 

cancellazione intervenuti durante l’anno precedente (misura di regolamentazione) 

14) Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dell’Albo comunale ex art.27 della L.R.22/1986 

(misura di trasparenza) 

15) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

16) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

17) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai 

punti precedenti (misura di segnalazione e protezione) 
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AREA DI RISCHIO GENERALE S 

Scheda n. 21 

SETTORE 

III e IV 

AREA DI RISCHIO: GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI 

 
PROCESSO: gestione dei servizi cimiteriali 

ATTIVITA‟ - PROCEDIMENTO: 

1 ) Acquisizione, istruttoria e decisione finale in ordine all’istanza del privato in materia cimiteriale ivi 

comprese tumulazioni, cremazioni, estumulazioni, esumazioni. 

MAPPATURA RISCHI: 

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato 

non vero oppure con negligenza omette dati esistenti 

2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) nella stesura 

del provvedimento finale 

3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto; 

4) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 

ottenere per sé o per altri vantaggi 

5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario 

6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati 

7) Possibilità di manipolazione ed errata applicazione delle procedure di verifica circa le dichiarazioni 

sostitutive prodotte dagli interessati. 

8) Utilizzo delle sepolture in difformità al regolamento o alle concessioni 

9) Mancato introito o appropriazione indebita di oneri concessori 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE: 

1) Obbligo di osservare le norme regolamentari interne nella gestione delle attività (misura di 

regolamentazione) 

2) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l’assenza di conflitto 

d'interessi) nel corpo del provvedimento ampliativo (misura di disciplina del conflitto di interesse) 

3) Processi di rotazione periodica del responsabile del procedimento (misura di rotazione) 

4) Creazione sul sito istituzionale dell’Ente di un portale dei servizi cimiteriali ove rendere pubbliche le 

informazioni relative all’iter dei procedimenti per il rilascio dei provvedimenti ampliativi, i nominativi dei 

soggetti interessati da estumulazioni straordinarie, le tariffe cimiteriali, le operazioni effettuate dai singoli 

operatori, i registri cimiteriali (misura di regolamentazione). 

5) Istituzione del registro delle imprese esercenti l'attività funeraria aventi sede nel territorio 

comunale (misura di regolamentazione) 

6) Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente in modo permanente del registro di cui al precedente 

punto (misura di trasparenza) 

7) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli 

interessati per la trasmissione delle istanze (misura di regolamentazione) 
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8) Adozione di procedure standardizzate (misura di semplificazione) Informatizzazione delle procedure 

(misura di trasparenza) 

9) Obbligo di rispettare l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza da parte del privato nel 

rilascio dei provvedimenti ampliativi (misura di regolamentazione) 

10) Pubblicazione dei provvedimenti rilasciati nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito internet 

del Comune (misura di trasparenza) 

11) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di 

integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di 

prevenire il rischio corruzione (misura di regolamentazione) 

12) Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole risolutive in caso di gravi inosservanze della 

normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di 

patti di integrità o protocolli di legalità (misura di regolamentazione) 

13) Verifiche sul possesso dei requisiti auto dichiarati dal privato interessato (misura di controllo) 

14) Verifica, ai fini del rilascio del provvedimento ampliativo, della accettazione da parte del richiedente 

delle clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità (misura di controllo) 

15) Verifiche antimafia mediante acquisizione di documentazione antimafia (misura di controllo) 

16) Denuncia alla A.G. delle falsità accertate nelle superiori dichiarazioni presentate dagli utenti (misura 

di segnalazione e protezione) 

17) Obbligo di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente le graduatorie vigenti ai fini del rilascio dei 

provvedimenti ampliativi in materia cimiteriale (misura di trasparenza) 

18) Obbligo di adozione dei provvedimenti di annullamento revoca in caso di accertamento successivo 

dell’assenza dei presupposti di legge nonché di violazione della normativa antimafia, anticorruzione e 

codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità 

(misura di regolamentazione) 

19) Controllo a campione di almeno il 30 % delle procedure relative alle tumulazioni e estumulazioni 

ordinarie e straordinarie (misura di controllo) 

20) Obbligo di acquisire al patrimonio comunale le sepolture private la cui concessione dell’area è 

cessata (misura di regolamentazione) 

21) Formazione specifica sulla materia (misura di formazione) 

22) Report semestrale al RPCT sulle verifiche antimafia effettuate (misura di controllo) 

23) Pubblicazione del report di cui al precedente punto nella Sez. Amministrazione Trasparente del sito 

internet del Comune (misura di trasparenza) 

24) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (misura di controllo) 

25) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti (misura di segnalazione e protezione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


